
ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

Deliberazione n. 21

Oggetto: Convenzione tra INPS e Banca d’Italia per l’esecuzione dei servizi di 
pagamento delle prestazioni non pensionistiche e pagamenti vari. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Seduta del 14 febbraio 2023

Visto il D.P.R. 30 aprile 1970, n. 639; 

Vista la Legge 9 marzo 1989, n. 88; 

Visto il D.lgs. 30 giugno 1994, n. 479 e successive modifiche e integrazioni; 

Visto il D.P.R. 24 settembre 1997, n.366; 

Visto il D.P.R. del 22 maggio 2019 di nomina del Presidente dell’Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale; 

Visto il D.P.C.M. del 24 febbraio 2020 di nomina del Vice Presidente dell’Istituto 
Nazionale della Previdenza Sociale; 

Visto il D.P.C.M. del 16 dicembre 2019 relativo alla costituzione del Consiglio di 

Amministrazione dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale; 

Visto il D.M. dell’11 febbraio 2022 di nomina del Direttore generale dell'Istituto 

Nazionale della Previdenza Sociale; 

Visto il Regolamento di Organizzazione dell’Istituto, adottato con deliberazione del 
Consiglio di Amministrazione n. 4 del 6 maggio 2020, successivamente modificato 
con deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 108 del 21 dicembre 2020; 
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Visto l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’INPS, adottato con 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 137 del 7 settembre 2022; 

Visto l’articolo 40 della legge 30 settembre 1981, n. 119 che prevede che gli enti 
pubblici non possano mantenere disponibilità depositate a qualunque titolo presso 

le aziende di credito per un importo superiore al tre per cento o per una diversa 
percentuale o livello massimo di disponibilità fissati con apposito decreto del 

Ministro del Tesoro; 

Atteso che l’INPS, in quanto ente pubblico erogatore di servizi, detiene, ai sensi 

delle predette disposizioni, le disponibilità presso la Tesoreria dello Stato, ad 
eccezione dell’importo fissato con decreto del Ministro del Tesoro 25 gennaio 1996; 

Tenuto conto che la Banca d’Italia è l’istituto di diritto pubblico cui è affidato lo 
svolgimento del servizio di tesoreria per conto dello Stato ai sensi della legge 28 

marzo 1991, n. 104; 

Tenuto conto, altresì, che l’Istituto si avvale, da tempo, della collaborazione della 
Banca d’Italia per il pagamento di prestazioni non pensionistiche; 

Vista la  determinazione presidenziale n. 191 del 20 dicembre 2017, con cui è 
stata adottata, da ultimo, la Convenzione tra l’Inps e la Banca d’Italia per 

l’esecuzione dei pagamenti  delle prestazioni non pensionistiche, con efficacia dal 
1° luglio 2017 al 30 giugno 2020; 

Preso atto che l’efficacia della predetta convenzione è stata prorogata fino al 31 
dicembre 2020 mediante scambio di note PEC tra le Parti; 

Preso atto che nelle more della definizione del nuovo testo convenzionale, è stata 
garantita la continuità del servizio di pagamento delle prestazioni non 

pensionistiche da parte della Banca d’Italia;  

Atteso che la Banca d’Italia effettua i pagamenti esclusivamente mediante bonifici 
(SCT) sulla base delle disposizioni di pagamento contenute nel flusso telematico 
trasmesso dall’INPS, comprensive dell’identificazione del conto di pagamento del 

beneficiario effettuata univocamente attraverso il codice IBAN; 

Preso atto che non essendo consentite anticipazioni di cassa da parte della Banca 
d’Italia, le disponibilità necessarie a coprire le disposizioni di pagamento emesse 
dall’INPS sono prelevate dalle contabilità speciali delle Sedi INPS aperte presso la 

Tesoreria dello Stato, nella data di regolamento indicata nel flusso telematico 
contenente le disposizioni di pagamento, e che, a tal fine, ciascuna Sede INPS 

emette, entro i termini previsti dal Capitolato tecnico allegato alla Convenzione, 
un ordinativo telematico di prelevamento per l’importo totale dei pagamenti facenti 

carico alla stessa e contenuti nel medesimo flusso; 

Rilevato che la Banca d’Italia effettua controlli di congruità circa la corrispondenza 

tra le disposizioni di pagamento contenute nei flussi telematici trasmessi dalle sedi 
INPS e i relativi ordinativi telematici di prelevamento scartando i pagamenti per i 

quali non rinvenga una piena corrispondenza e che le risultanze di tali controlli e i 
pagamenti andati a buon fine sono oggetto di appositi flussi informativi trasmessi 
all’Istituto; 



Preso atto che il nuovo testo convenzionale prevede un sistema di definizione del 
costo differente rispetto a quello individuato nella convenzione di cui alla citata 

determinazione presidenziale n. 191/2017, riconoscendo alla Banca d’Italia un 
contributo ai costi di erogazione del servizio, esente da IVA ai sensi dell’art. 10, 

comma 1, numero 1, del D.P.R. 633 del 1972, composto da:  

a) una somma forfettaria annua pari a € 1.750.000,00, per un numero di
bonifici annui pari a 19.000.000 e un numero annuo di recall pari a 750; per
il solo 2021, la predetta somma forfettaria è fissata in € 1.500.000,00;

b) € 0,030 per ogni disposizione di pagamento, regolata o richiamata tramite
flusso telematico, di cui all’art. 4 della Convenzione, oltre la citata soglia di

n. 19.000.000 di operazioni;
c) € 10,00 per ogni operazione di richiamo di cui all’art. 6 della Convenzione a

gestione manuale richiesta tramite casella funzionale, anziché tramite flusso

telematico, oltre la citata soglia di 750 recall annue;

Preso atto che ai fini della definizione del costo per il servizio di pagamento 
effettuato da Banca d’Italia, si è tenuto altresì conto dell’esigenza di ricomporre le 
diverse posizioni espresse dalle Parti con riferimento all’episodio di duplicazione di 

bonifici disposti nel 2015 con data di regolamento 3 aprile; 

Visto il parere espresso dal Coordinamento Generale Legale nelle note n. 50659 
del 29 settembre 2022 e n. 51741 del 5 ottobre 2022; 

Atteso che gli oneri derivanti dall’esecuzione del servizio previsto in convenzione 
graveranno sul capitolo di bilancio 8U121002104 “Compensi a Banca d’Italia per 

pagamento prestazioni temporanee”; 

Preso atto che la Convenzione ha efficacia dalla data del 1° gennaio 2021 al 31 

dicembre 2024; 

Visto il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 

abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

Visto il “Codice in materia di protezione dei dati personali”, decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196, come integrato e modificato dal decreto legislativo 10 agosto 
2018, n. 101 e dal decreto-legge 8 ottobre 2021, n. 139, convertito con 

modificazioni dalla legge 3 dicembre 2021, n. 205, con particolare riferimento 
all’articolo 2-ter; 

Visto il Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 2 luglio 

2015 n. 393 con oggetto "Misure di sicurezza e modalità di scambio dei dati 
personali tra PP.AA.”; 

Visto il parere fornito nell’ambito dei compiti di informazione e consulenza dal 
Responsabile della protezione dei dati dell’Istituto ai sensi dell’art. 39 del 

Regolamento (UE) 2016/679;  

Vista la relazione predisposta sull’argomento dalla Direzione Generale; 



 
Su proposta del Direttore generale, 
 

 

 

DELIBERA 

 

 

di adottare l’allegata convenzione tra INPS e Banca d’Italia per l’esecuzione dei 
servizi di pagamento delle prestazioni non pensionistiche e pagamenti vari, che 

costituisce parte integrante della presente deliberazione. 

 

 

       IL SEGRETARIO                                                      IL PRESIDENTE 

       Gaetano Corsini                                                      Pasquale Tridico 

 

 

 



Convenzione per l’esecuzione dei servizi di pagamento delle prestazioni non pensionistiche e 

pagamenti vari 

Tra  

l’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (di seguito “INPS” e congiuntamente a Banca d’Italia 

“le Parti”) con sede in Roma, via Ciro il Grande n. 21, codice fiscale 80078750587 rappresentato 

dal Presidente, dr. Pasquale Tridico 

e 

la Banca d’Italia (di seguito “Banca” e congiuntamente ad INPS “le Parti”) con sede in Roma, Via 

Nazionale 91, codice fiscale 00997670583 e partita IVA 00950501007 rappresentata dal Direttore 

Generale, dr. Luigi Federico Signorini  

PREMESSO CHE: 

- l’INPS, ai sensi dell’art. 1, comma 1, della legge 9 marzo 1989, n. 88, è  definito ente pubblico 

erogatore di servizi ed è sottoposto alla vigilanza del Ministero del lavoro e della previdenza 

sociale e del ministero del tesoro;  

- la Banca è l’istituto di diritto pubblico cui è affidato lo svolgimento del servizio di tesoreria per 

conto dello Stato, prorogato da ultimo dalla legge 28 marzo 1991, n. 104;  

- l’INPS, ai sensi dell’art. 40 della legge 30 settembre 1981, n. 119, è tenuto a detenere 

normalmente le somme nei conti aperti presso le Tesorerie dello Stato, ad eccezione del plafond 

stabilito dal decreto del Ministro del Tesoro 25 gennaio 1996 per poter far fronte ai pagamenti 

attraverso i propri conti correnti bancari;  

- l’erogazione delle prestazioni monetarie non pensionistiche di competenza dell’INPS avviene 

sulla base di apposita Convenzione stipulata tra la Banca d’Italia e il predetto Istituto; 

- l’efficacia dell’ultima Convenzione stipulata tra l’INPS e la Banca d’Italia, scaduta il 30 giugno 

2020, è stata prorogata fino al 31 dicembre 2020; 

- nelle more della definizione dei nuovi criteri di tariffazione, le Parti hanno proseguito il rapporto 

in considerazione dell’interesse pubblico conseguente all’erogazione delle prestazioni suddette;  

- è interesse comune dell’INPS e della Banca d’Italia che il servizio di pagamento delle prestazioni 

temporanee non pensionistiche erogate dal primo con prelevamento di somme giacenti nei 

predetti conti continui ad essere svolto dalla Banca d’Italia  per i vantaggi che ne derivano in 

termini di efficienza del servizio e disponibilità di informazioni relative all’andamento della 

liquidità giacente sui conti di Tesoreria dell’INPS, utili alla Banca d’Italia ai fini dell’attività di 

monitoraggio dell’andamento dei conti pubblici;  

- lo svolgimento del servizio è conforme all’art. 35 dello Statuto della Banca d’Italia; 

- è interesse comune dell’INPS e della Banca d'Italia rivedere le condizioni contrattuali, tenendo 

conto anche dell’esigenza di ricomporre le diverse posizioni espresse con riferimento 

all’episodio di duplicazione di bonifici disposti nel 2015, con data di regolamento 3 aprile; 

- l’INPS e la Banca hanno concordato di sottoscrivere una nuova Convenzione che nel rispetto 

delle normative internazionali, dell’Unione Europea e nazionali, recepisca il progressivo 



accoglimento degli strumenti di pagamento adottati nella SEPA (single euro payments area), più 

in dettaglio:  

✓ le istruzioni applicative al Regolamento UE n. 260/2012 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 14/3/2012 indicate nel “Provvedimento della Banca d’Italia” pubblicato su GU 

Serie Generale n. 45 del 22-02-2013;  

✓ il Regolamento UE n. 248/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 

che modifica il citato Regolamento UE n. 260/2012 per quanto riguarda la migrazione ai 

bonifici e agli addebiti diretti a livello di Unione;  

✓ la Direttiva 2014/92/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 “sulla 

comparabilità delle spese relative al conto di pagamento, sul trasferimento del conto di 

pagamento e sull’accesso al conto di pagamento con caratteristiche di base” e dall’articolo 2 

del Decreto-legge n. 3 del 24 gennaio 2015, convertito con modificazioni dalla legge 24 

marzo 2015, n. 33; 

✓ il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 11 di attuazione della direttiva 2007/64/CE, relativa 

ai servizi di pagamento nel mercato interno, come modificato dal decreto legislativo 15 

dicembre 2017, n. 218 di recepimento della direttiva (UE) 2015/2366 relativa ai servizi di 

pagamento nel mercato interno; 

✓ il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, 

relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 

nonché alla libera circolazione di tali dati (Regolamento generale sulla protezione dei dati, di 

seguito “Regolamento UE”); 

✓ il “Codice in materia di protezione dei dati personali”, il decreto legislativo del 30 giugno 

2003, n. 196, così come modificato e integrato dal decreto legislativo del 10 agosto 2018, n. 

101 e dalla legge 3 dicembre 2021 n. 205 di conversione, con modificazioni, del decreto legge 

n. 139/2021, (di seguito “Codice”); 

✓ il Provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali del 2 luglio 2015 n. 393 con 

oggetto "Misure di sicurezza e modalità di scambio dei dati personali tra PP.AA.”. 

 

CONSIDERATO CHE 

 

• la Banca d’Italia (con la nota Prot. 1748871/22 del 23/11/2022), ha precisato la base 

giuridica per il trattamento di dati personali, che nel caso di cui alla presente Convenzione 

è effettuato per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di 

pubblici poteri (cfr. art. 2-ter del Codice); 

• per il combinato disposto dell’articolo 2 della legge 29 ottobre 1984, n. 720 e dell’articolo 

40 della legge 30 marzo 1981 n. 119, l’Inps non può mantenere disponibilità depositate a 

qualunque titolo presso le aziende di credito di cui all'art. 5 del regio decreto-legge 12 marzo 

1936, n.  375, e successive modificazioni per un importo superiore a quanto stabilito con 

D.M. 25 gennaio 1996;   

• la Banca d’Italia (cfr. la citata nota prot. 1748871/22 del 23/11/2022) ha evidenziato che, 

nell’esecuzione delle attività di pagamento delle prestazioni temporanee non pensionistiche 

oggetto della presente Convenzione, la stessa agisce in qualità di autonomo Titolare del 

trattamento e ha chiarito che procederà, altresì, all’utilizzo dei dati personali comunicati 

dall’Inps, in forma aggregata, anche per il perseguimento delle proprie finalità di interesse 

pubblico; in particolare, la  Banca d’Italia  effettua il monitoraggio della liquidità e del 

fabbisogno dello Stato, concorrendo alle decisioni di politica monetaria nell’ambito del 

Sistema europeo delle Banche centrali (SEBC). 

 

 

 



 

VALUTATO CHE 

 

La presente Convenzione trova giustificazione nella necessità di disciplinare gli aspetti 

operativi derivanti dagli elevati volumi dei pagamenti disposti dall’INPS, che richiedono apposite 

procedure. I flussi dei pagamenti, infatti, per evidenti ragioni di economicità, efficienza ed efficacia 

non potrebbero essere disposti mediante emissione di singoli ordinativi di pagamento tratti sulla 

Tesoreria stessa. 

Tutto ciò premesso e considerato, da ritenersi parte integrante della presente Convenzione, tra 

l’INPS e la Banca si conviene, dichiara e stipula quanto segue:  

 

Art. 1 

Definizioni 

 

Ai fini della presente Convenzione si intende per:  

Capitolato tecnico 

documento con cui l’INPS e la Banca concordano le modalità, i tempi e le forme tecniche per 

l’esecuzione delle operazioni e dei servizi regolati dalla presente Convenzione.  

Bonifico SEPA Credit Transfer (SCT)  

bonifico conforme ai requisiti tecnici e commerciali stabiliti dal Regolamento UE n. 260/2012 del 

14 marzo 2012 e agli standard definiti nel SCT Scheme Rulebook.  

Centro Applicativo Banca d’Italia (CABI) infrastruttura gestita dalla Banca che consente di 

effettuare SEPA Credit Transfer (SCT) attraverso il sistema di compensazione BI-COMP e il 

sistema STEP2.  

Conto di regolamento  

conto di transito intestato all’INPS e aperto presso la Banca destinato ad accogliere tutte le 

operazioni in entrata e in uscita poste in essere in conseguenza della presente Convenzione; il saldo 

del conto è sempre azzerato alla fine della giornata operativa.  

Data di regolamento  

la data in cui i pagamenti ordinati dall’INPS sono addebitati sui conti dell’Ente e riconosciuti sui 

conti Target 2 delle banche o di Poste italiane SpA perché li mettano a disposizione del beneficiario 

finale nella stessa data.  

Disposizione di pagamento  

richiesta di esecuzione di un bonifico (SCT) contenuta nel flusso telematico inviato dall’INPS alla 

Banca secondo le regole stabilite nel Capitolato tecnico.  

Richiamo (recall)  

richiesta da parte dell’INPS alla Banca di annullamento di una disposizione di pagamento.  

Scarto (reject)  

bonifico SCT non inviato alle procedure di regolamento in quanto non ha superato i controlli previsti 

dal Capitolato tecnico ovvero dalle procedure interbancarie.  



SCT Scheme Rulebook  

l’insieme unico di norme, prassi, standard e/o linee guida di attuazione concordato tra i Prestatori 

di Servizi di Pagamento (PSP) per l’esecuzione di operazioni di pagamento nell’Unione e negli Stati 

membri, separato da qualsiasi infrastruttura o sistema di pagamento che ne sostenga le operazioni, 

emanato dall’European Payments Council (EPC).  

Sedi INPS  

uffici periferici dell’INPS dotati di autonomia contabile.  

Storno (return)  

bonifico (SCT) restituito dalla banca del beneficiario o da Poste italiane SpA dopo il regolamento 

interbancario in conformità con il SCT Scheme Rulebook; le somme già accreditate sul conto del 

beneficiario possono essere restituite per volontà di quest’ultimo con un nuovo bonifico (SCT).  

 

Art. 2  

Oggetto della Convenzione 

  

L’INPS affida alla Banca, che accetta, l’esecuzione di operazioni di pagamento relative a 

prestazioni temporanee non pensionistiche e pagamenti vari secondo i principi contenuti nella 

presente Convenzione e le modalità stabilite nel Capitolato tecnico, che costituisce parte integrante 

della Convenzione stessa. Eventuali nuovi o maggiori servizi, operazioni o adempimenti rispetto a 

quelli compresi nella presente Convenzione possono essere regolati mediante scambio di messaggi 

di posta certificata tra le Parti.  

La Banca effettua tali pagamenti esclusivamente mediante bonifici (SCT) sulla base delle 

disposizioni contenute nel flusso telematico trasmesso dall’INPS secondo le modalità e i tempi 

stabiliti nel Capitolato tecnico.  

 In coerenza con il quadro normativo europeo, l’identificazione del conto di pagamento del 

beneficiario è effettuata univocamente attraverso il codice IBAN indicato nelle disposizioni di 

pagamento inviate dall’INPS nel flusso di cui al comma precedente.  

 

Per eventuali aspetti relativi all’esecuzione di bonifici (SCT) non disciplinati dalla presente 

Convenzione e dal relativo Capitolato tecnico, le Parti concordano di fare riferimento all’ultima 

versione del SCT Scheme Rulebook approvata dall’EPC.  

 

Art. 3  

Provvista dei fondi  

 

Le disponibilità necessarie a coprire le disposizioni di pagamento emesse dall’INPS sono 

prelevate dalle contabilità speciali delle Sedi INPS aperte presso la Tesoreria dello Stato, nella data 

di regolamento indicata nel flusso telematico contenente le disposizioni di pagamento, inviato 

dall’INPS alla Banca. A tal fine ciascuna Sede INPS emette, entro i termini previsti dal Capitolato 

tecnico, un ordinativo telematico di prelevamento per l’importo totale dei pagamenti facenti carico 

alla stessa e contenuti nel medesimo flusso; tale ordinativo viene estinto nella data indicata sul titolo 

che deve coincidere con quella di regolamento indicata nel corrispondente flusso telematico inviato 

dall’INPS.  

La Banca, ai sensi dell’art. 123 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (ex art. 

101 del Trattato che istituisce la Comunità europea) non effettua anticipazioni di cassa. 

  



Art. 4  

Pagamenti 

  

I pagamenti ordinati dall’INPS con il flusso telematico di cui all’art. 2 sono eseguiti dalla Banca 

mediante bonifici (SCT) con accredito sul conto corrente bancario o postale del beneficiario o 

mediante bonifico c.d. “domiciliato” presso banche o Poste per il successivo pagamento al 

beneficiario, sulla base di accordi autonomamente conclusi dall’INPS con queste ultime. L’INPS 

può inoltre concordare con banche, Poste o altri istituti di pagamento le modalità per accreditare 

libretti di risparmio, carte o altri strumenti di pagamento sulla base del bonifico (SCT) inviato dalla 

Banca in conformità degli ordini contenuti nel flusso telematico.  

La Banca controlla, con riferimento a ciascuna Sede INPS, la corrispondenza tra le disposizioni 

di pagamento contenute nel flusso e i relativi ordinativi telematici di prelevamento. 

  

Nel caso in cui non vi sia piena corrispondenza tra gli elementi indicati negli ordinativi 

telematici e quelli contenuti nel flusso, le disposizioni di pagamento sono scartate e ne viene data 

tempestiva notizia all’INPS. Il corrispondente ordinativo telematico viene comunque estinto sul 

conto di regolamento e le relative somme riaccreditate, entro la fine della giornata operativa, sulla 

contabilità speciale della Sede INPS che lo aveva emesso.  

Oltre ai controlli di cui al precedente comma, la Banca effettua esclusivamente i controlli di 

natura informatica previsti dal Capitolato tecnico. La Banca assicura comunque piena 

collaborazione per la regolare finalizzazione dei pagamenti che non dovessero superare i controlli 

previsti.  

La Banca non assume nessun obbligo di comunicazione nei confronti del beneficiario finale 

del pagamento ordinato dall’INPS.  

 

Art. 5 

Comunicazioni periodiche  

 

La Banca invia all’INPS flussi informativi relativi alle operazioni eseguite e a quelle non andate 

a buon fine secondo le modalità stabilite nel Capitolato tecnico.  

 

Art. 6  

Richiamo di disposizioni di pagamento  
 

In conformità con quanto stabilito nel SCT Scheme Rulebook, l’INPS può richiamare le 

disposizioni di pagamento già inviate al ricorrere di uno dei seguenti casi:  

a) duplicazione dell’invio;  

b) problemi tecnici;  

c) disposizione originata in maniera fraudolenta.  

Tutte le richieste di richiamo devono pervenire telematicamente, secondo il tracciato 

concordato e riportato nel Capitolato tecnico. 

In caso di impossibilità all’utilizzo del tracciato, le richieste di richiamo potranno essere gestite 

manualmente e dovranno pervenire alla casella funzionale dedicata 

TES.RECALL@BANCADITALIA.IT dagli indirizzi e-mail comunicati dall’INPS, secondo lo 

schema concordato mediante scambio di posta certificata fra i responsabili delle competenti 

strutture interne dell’INPS e della Banca.  



Il richiamo di un intero lotto comprendente più disposizioni di pagamento, non ancora 

trasmesso ai fini del regolamento, è considerato come unica operazione. 

Qualora la richiesta di richiamo pervenga entro le ore 12.00 del giorno precedente la data di 

regolamento, la Banca pone tempestivamente in essere gli adempimenti necessari a bloccare il 

regolamento del relativo SCT. Dopo tale orario o qualora le richieste di richiamo riguardino un 

numero di pagamenti superiore a 400 (questo vincolo numerico decade a partire dal 1° gennaio 

2024), la Banca non assicura il buon fine della richiesta di richiamo che, nel caso in cui il bonifico 

SCT risulti regolato, si trasformerà automaticamente in una richiesta interbancaria di restituzione 

secondo le modalità previste dal SCT Scheme Rulebook.  

Eventuali richieste di richiamo relative a pagamenti per cui siano passati più di dieci giorni 

lavorativi dalla data di regolamento non potranno essere inoltrate attraverso le regole interbancarie 

previste dal SCT Scheme Rulebook. In tali casi, l’INPS può richiedere alla Banca l’invio di un 

messaggio di rete non standardizzato al Prestatore di Servizi di Pagamento del beneficiario. La 

richiesta dell’INPS, che sarà gestita manualmente dalla Banca, dovrà pervenire alla casella 

funzionale dedicata TES.RECALL@BANCADITALIA.IT.  

Le somme restituite sono accreditate sulla contabilità speciale della pertinente Sede INPS. La 

Banca non risponde delle somme eventualmente addebitate dalla banca del beneficiario per la 

gestione delle richieste di richiamo.  

 

Art. 7 
Contributo ai costi 

 

Per il servizio di cui alla presente Convenzione, tenuto anche conto dell’esigenza dell’INPS e 

della Banca d'Italia di ricomporre le diverse posizioni espresse con riferimento all’episodio di 

duplicazione di bonifici disposti nel 2015 con data di regolamento 3 aprile, l’INPS riconosce alla 

Banca un contributo ai costi di erogazione del servizio composto da:  

a) una somma forfettaria annua, pari a € 1.750.000,00 comprensiva di un numero di bonifici annui 

pari a n. 19.000.000 e di un numero annuo di recall pari a 750; per il solo 2021, la predetta 

somma forfettaria è fissata in € 1.500.000,00; 

b) € 0,030 per ogni disposizione di pagamento, regolata o richiamata tramite flusso telematico, di 

cui all’art. 4 oltre la citata soglia di n. 19.000.000 di operazioni; 

c) € 10,00 per ogni operazione di richiamo di cui all’art. 6 a gestione manuale pervenuta sulla 

casella funzionale, anziché tramite flusso telematico, oltre la citata soglia di 750 recall annue. 
 

L’INPS versa la somma forfettaria in due rate semestrali da saldare al termine del periodo di 

riferimento con scadenza 31 luglio e 31 gennaio (dell’anno successivo di riferimento). La somma 

variabile, commisurata al numero delle operazioni, in un'unica soluzione entro il mese di febbraio 

(dell’anno successivo di riferimento).  I compensi relativi ai periodi antecedenti alla data di 

perfezionamento della presente Convenzione sono corrisposti entro trenta giorni dalla predetta data. 

In ogni caso, la corresponsione dei compensi di cui al presente articolo è subordinata alla 

presentazione da parte della Banca della rendicontazione del servizio di pagamento. 

La quantificazione del contributo è oggetto di revisione annuale, da svolgersi sulla base delle 

variazioni dei costi delle procedure interbancarie, degli adeguamenti tecnologici richiesti e dei 

volumi delle operazioni eseguite.  

Qualora non venga raggiunto l’accordo sulla revisione del contributo, ciascuna delle Parti può 

dare all’altra disdetta del servizio con effetto dal centottantesimo giorno successivo alla lettera di 

disdetta.  

mailto:TES.RECALL@BANCADITALIA.IT


I costi ulteriori connessi con i servizi svolti da banche e Poste in base agli accordi indicati 

nell’art. 4 in caso di bonifici “domiciliati”, sono interamente sopportati dall’INPS.  

Sono escluse dal contributo indicato nel presente articolo operazioni particolari da eseguirsi 

con strumenti diversi dal bonifico SCT. Il contributo di tali operazioni sarà concordato di volta in 

volta. 

Il contributo previsto dal presente articolo è esente da IVA ai sensi dell’art. 10, comma 1, numero 

1, del D.P.R. 633 del 1972. 
 

Art. 8  

Durata della Convenzione  

 

La presente Convenzione ha efficacia dalla data del 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2024.  

Almeno sei mesi prima dalla scadenza della Convenzione, l’INPS e la Banca si danno 

comunicazione, a mezzo di posta certificata, della volontà di procedere al rinnovo della stessa.  

È facoltà delle Parti recedere dalla Convenzione con un preavviso, tramite posta certificata, di 

almeno sei mesi.  

Art. 9 

Capitolato tecnico  
 

Il Capitolato tecnico, di cui al primo comma dell’art. 2 della presente Convenzione, disciplina 

le modalità, i tempi e le forme tecniche utilizzate per lo svolgimento del servizio.  

Eventuali modifiche del Capitolato potranno essere regolate con scambio di posta certificata 

fra i responsabili delle competenti strutture interne dell’INPS e della Banca.  

 

Art. 10 

Disposizioni in materia di protezione dei dati personali  

Per i trattamenti svolti ai sensi della presente Convenzione, le Parti agiscono in qualità di 

Titolari del trattamento ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1, numero 7, del Regolamento UE e osservano 

le previsioni di cui al presente articolo. 

In tale ambito, le Parti assicurano che i suddetti trattamenti siano posti in essere nel rispetto 

delle condizioni di liceità di cui all’art. 6 del Regolamento UE, nonché in osservanza di quanto 

previsto dalla normativa vigente in materia di protezione dei dati personali di cui al citato 

Regolamento UE e al Codice, esclusivamente nell’ambito delle regole e per le specifiche finalità 

previste nella normativa citata in premessa e posta alla base del presente provvedimento e che siano 

osservati, in ogni fase del trattamento, il rispetto dei principi di liceità, correttezza e trasparenza, 

limitazione della finalità, minimizzazione dei dati, esattezza, limitazione della conservazione, 

integrità e riservatezza, sanciti dall’art. 5 del citato Regolamento UE. 

Le Parti, ciascuna per la parte di rispettiva competenza, agevolano l’esercizio dei diritti 

dell’Interessato (come definito ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1, del Regolamento UE) in osservanza 

degli articoli da 15 a 22 del Regolamento UE. 

I Titolari assicurano, altresì, che l’accesso alle informazioni - ferma restando la 

responsabilità derivante dall’uso illegittimo dei dati - sia consentito esclusivamente a soggetti che 

siano stati designati quali Responsabili (artt. 28 e 4, n. 8 del Regolamento UE) o “Persone 

autorizzate” al trattamento dei dati (artt. 29 e 4, n. 10, del Regolamento UE e art. 2-quaterdecies del 

Codice); in tale ultimo caso, ciascun Titolare provvederà, sotto la propria responsabilità e 



nell’ambito del proprio assetto organizzativo, ad impartire precise e dettagliate istruzioni agli 

addetti al trattamento che, espressamente designati, avranno accesso ai dati.  

Le Parti, ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento UE, rendono all’Interessato le 

informazioni sul trattamento dei dati e assicurano la comunicazione reciproca e  tempestiva per i 

casi di violazioni di dati o gli incidenti informatici, eventualmente occorsi nell’ambito dei 

trattamenti effettuati, che possano avere un impatto significativo sui dati personali, in modo che, 

nei prescritti termini, ciascun Titolare coinvolto possa effettuare la dovuta notifica della violazione 

dei dati personali al Garante per la protezione dei dati personali ed eventualmente all’Interessato, 

ai sensi degli artt. 33 e 34 del Regolamento UE. 

 

Articolo 11 

Misure di sicurezza 

 

Le Parti si impegnano a trattare i dati personali, osservando le misure di sicurezza e i vincoli 

di riservatezza previsti dalla citata normativa europea e nazionale sulla protezione dei dati, ossia in 

maniera da garantire un’adeguata sicurezza delle informazioni, compresa la protezione, mediante 

misure tecniche e organizzative adeguate, al fine di scongiurare trattamenti non autorizzati o illeciti, 

la perdita, la distruzione o il danno accidentali e, ai sensi dell’art. 32 del Regolamento UE, garantire 

un livello di sicurezza parametrato al rischio individuato. 

La presente Convenzione è stipulata nel rispetto delle prescrizioni – così come attualizzate 

in coerenza con la vigente normativa in materia di trattamento dei dati personali – dettate dal 

Garante per la protezione dei dati personali con il Provvedimento del 2 luglio 2015 n. 393. 

 

 

Art. 12 

Utilizzo dei dati delle disposizioni di pagamento 

 

L’INPS autorizza la Banca a effettuare elaborazioni sui dati contenuti nelle disposizioni di 

pagamento a fini di analisi economico-statistica. I dati sono trattati dalla Banca in forma aggregata. 

 

 

Art. 13 

 Foro competente  

 

Per la definizione delle controversie nell’interpretazione o nell’esecuzione della presente 

Convenzione è competente in via esclusiva il Foro di Roma.  

 

Art. 14 

 Riferimenti per comunicazioni fra le Parti  

 

Le comunicazioni fra le Parti della presente Convenzione avvengono, salvo quanto nella stessa 

diversamente stabilito, agli indirizzi PEC di seguito specificati:  

per INPS:  

dc.bilancicontabilitaservizifiscali@postacert.inps.gov.it; 

dc.organizzazione@postacert.inps.gov.it; 

 

mailto:dc.organizzazione@postacert.inps.gov.it


 

per la Banca:  

tes@pec.bancaditalia.it. 

La Convenzione è sottoscritta digitalmente dalle Parti contraenti.  

   

 

               INPS                                            BANCA D’ITALIA  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’imposta di bollo dovuta fin dall’origine sulla presente convenzione e il Capitolato tecnico che forma parte 

integrante, è assolta mediante apposizione di contrassegni telematici -  in misura pari a euro 16,00 ogni 100 righe 

- su una copia cartacea della medesima conservata agli atti della Banca d’Italia 
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1. OGGETTO DEL CAPITOLATO 

 

Il presente Capitolato costituisce parte integrante della Convenzione con la quale l’INPS ha affidato 

alla Banca d’Italia (di seguito “Banca”) l’esecuzione delle operazioni di pagamento di prestazioni 

temporanee non pensionistiche e pagamenti vari e disciplina, secondo quanto disposto all’art. 9 della 

Convenzione stessa, «le modalità, i tempi e le forme tecniche utilizzati per lo svolgimento del servizio». 

 

Fatto salvo quanto altrimenti disposto nel presente “Capitolato” o richiesto dalla legge, la Banca  utilizza, 

nei limiti dell’ordinaria diligenza, tutti i mezzi a propria disposizione per adempiere agli obblighi su di 

essa gravanti in base al presente “Capitolato”, senza garanzia di risultato1. 

 

1.1 I rinvii della Convenzione al Capitolato 

 

La Convenzione fa esplicito rinvio a quanto disposto nel presente Capitolato per la disciplina di: 

1. provvista dei fondi (art. 3); 

2. strumenti di pagamento (art. 4 - Pagamenti); 

3. inoltro del flusso telematico contenente le disposizioni di pagamento (art. 4 - Pagamenti); 

4. modalità e tempi di inoltro dei flussi informativi, inclusi i flussi di rendicontazione relativi a fondo 

di garanzia TFR (art.5 – Comunicazioni periodiche); 

5. modalità di inoltro delle richieste di richiamo (art. 6 – Richiamo di disposizioni di pagamento). 

 

 

2. MODALITÀ TECNICHE DI SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO 

 

2.1 Strumenti e modalità per l’effettuazione dei pagamenti 

 

Per l’esecuzione dei pagamenti la Banca si avvale dello strumento del bonifico SCT regolato nei 

sistemi di pagamento c.d. «al dettaglio» (SEPA SCT)2. Le quote relative ai bonifici da effettuare sono 

contenute nel flusso di cui al punto 2.2. Fino al completamento del progetto di revisione informatica del 

servizio di tesoreria statale, lo schema operativo continuerà a prevedere flussi telematici recanti le 

disposizioni di pagamento e, per la copertura finanziaria, ordinativi di contabilità speciale tratti dai conti 

di Tesoreria intestati all’INPS. Oltre tale termine le richieste di pagamento saranno inoltrate mediante 

flussi elettronici formattati secondo lo standard  OPI Tesoreria Statale (“OPI TS”)3. 

 

 
1  Il rispetto delle date regolamento richiesto è vincolato al corretto funzionamento e al rispetto dei livelli di servizio previsti dagli attori che forniscono 

servizi di connettività, compensazione e regolamento lungo la catena del pagamento. 
2    Per le modalità di finalizzazione degli SCT si rimanda a quanto previsto nell’art 4 della Convenzione. 

3     Lo Standard OPI TS – in via di consolidamento – è lo standard che disciplinerà l’emissione degli Ordinativi    di Pagamento e Incasso (OPI) emessi sia 

dalle Amministrazioni Statali e dalle Agenzie Fiscali, nell’ambito del servizio di tesoreria e dei servizi di cassa erogati dalla Banca d’Italia, sia dalle 

banche tesoriere, nell’ambito del servizio di tesoreria unica gestito sempre dalla Banca d’Italia. Le Linee guida per l’utilizzo dello Standard OPI TS, 
nonché le Regole Tecniche, gli Standard e gli schemi XSD saranno soggetti a pubblicazione sul sito dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AGID). 
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2.1.1 Flussi telematici recanti le disposizioni di pagamento4  

 

Il flusso informativo recante le disposizioni di pagamento è acquisito tramite collegamento 

telematico “dedicato”. 

Le Parti comunicano reciprocamente, in tempo utile, la necessità di apportare variazioni alla 

configurazione degli ambienti elaborativi che influiscono sulle funzioni di scambio dei flussi: nei casi 

più rilevanti saranno concordate opportune sessioni di prova. 

I flussi di pagamento devono pervenire di norma in Banca almeno due giorni lavorativi prima della 

data di regolamento5, salvo casi eccezionali da valutare e concordati di volta in volta con la Divisione 

Tesoreria Telematica del Servizio Tesoreria dello Stato.   

Il calendario utilizzato è quello nazionale, al netto del c.d. “venerdì santo”, data in cui il sistema di 

regolamento Target è non operativo. I dati contenuti nel flusso sono sottoposti a un controllo formale di 

leggibilità e di congruità6. In caso di esito negativo il flusso è scartato e ne viene data tempestiva 

comunicazione alla controparte. 

La Banca non effettua interventi sui dati contenuti nelle disposizioni di pagamento. L’importo delle 

quote che non hanno superato i suddetti controlli è riaccreditato nella data di regolamento sulle contabilità 

speciali delle pertinenti Sedi INPS. 

La Banca si impegna a comunicare alla controparte eventuali problemi riscontrati in fase di 

elaborazione dei flussi entro il giorno lavorativo successivo a quello di ricezione. Trascorso tale termine 

il flusso si intende elaborato regolarmente. Al fine di consentire la corretta elaborazione di un flusso tutte 

le quote devono superare i controlli previsti nel presente “Capitolato”; l’errore nell’elaborazione di una 

singola quota comporta lo scarto dell’intero flusso. 

Nell’ipotesi di scarto del flusso, l’INPS può mantenere la stessa data di regolamento qualora faccia 

pervenire il flusso sostitutivo entro termini congrui e concordati. 

Per i flussi correttamente elaborati la Banca controlla la corrispondenza fra gli elementi indicati 

nel flusso e quelli indicati negli ordinativi telematici e, in caso di corrispondenza, predispone gli ordini 

di bonifico7. Al contrario, nel caso di mancata corrispondenza, i flussi vengono resi “non elaborabili” e 

ne viene data tempestiva comunicazione alla controparte. Su richiesta formale dell’INPS possono essere 

modificati in maniera manuale gli identificativi degli ordinativi a fini di riconciliazione con i flussi (ad 

es. nel caso di riemissione del titolo a copertura e quindi di rettifica del relativo numero). 

I bonifici formalmente corretti ma non accreditati sul conto del destinatario presso il  Prestatore di 

Servizi di Pagamento (PSP), sono da quest’ultimo restituiti  secondo le regole dettate dal Rulebook Sepa.8 

Tali somme sono accreditate sulle contabilità speciali delle Sedi INPS interessate lo stesso giorno in cui 

avviene il regolamento dello storno. 

 

 
4     Cfr. paragrafo 5.1.1 e 5.1.2 
5 Per «data di regolamento» si intende il giorno in cui le somme oggetto della disposizione di pagamento sono regolate sui conti detenuti dai PSP nel 

sistema TARGET2. La data di regolamento corrisponde al giorno in cui le somme oggetto della disposizione sono prelevate dalle contabilità speciali 
dell’INPS e rese disponibili al PSP presso il quale il creditore detiene il conto corrente da accreditare o, nel caso di bonifico domiciliato, presso il quale 

il creditore ritirerà la somma spettante, secondo le regole dettate dagli accordi interbancari (di norma, il giorno lavorativo successivo alla data di 

regolamento).  
6 Per congruità si intende l’aderenza dei flussi trasmessi ai tracciati concordati tra le Parti di cui all’allegato. 
7 Gli elementi determinanti al corretto abbinamento tra flusso e ordinativo sono: 

• Data di regolamento; 

• Numero ordinativo; 

• Codice Contabilità Speciale; 

• Importo. 
8 SEPA Credit Transfer Rulebook.  
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2.1.2 Trasmissione degli ordinativi di pagamento 

 

Ciascuna Sede INPS invia un ordinativo di pagamento telematico tramite la procedura (GEOCOS) 

messa a disposizione dalla Ragioneria Generale dello Stato (RGS), a valere sulla contabilità speciale di 

competenza, per l’importo totale dei pagamenti disposti con il relativo flusso. Le Sedi emettono 

ordinativi di C.S. utilizzando la cassa “Conto Corrente Bancario” (56)9, inserendo l’apposito IBAN 

IT57F010000323500O111100070 per consentire l’accreditamento delle somme sul conto di regolamento 

intestato all’INPS (O111100070 – Conto Disponibilità INPS). Per le modalità operative di inserimento 

degli ordini di pagamento, si rimanda all’apposito manuale applicativo e alla Circolare RGS n.30 del 

16/11/2015.  

Gli ordinativi devono pervenire alla Banca entro le ore 06.00 del giorno lavorativo precedente alla 

data di regolamento.  

Le Sedi INPS non possono chiedere alcuna modifica degli ordinativi dopo la riconciliazione con i 

flussi informativi recanti le disposizioni di pagamento. Il mancato rispetto dei termini previsti per la 

presentazione degli ordinativi comporta lo scarto degli stessi e del flusso recante le relative disposizioni 

di pagamento. 

 

 

2.1.3 Flussi telematici recanti le disposizioni di richiamo10  

Il flusso informativo recante le disposizioni di richiamo è acquisito secondo le stesse modalità 

previste per i flussi telematici recanti le disposizioni di pagamento. Le disposizioni di richiamo possono 

essere inviate in flussi separati o indifferenziate all’interno dei flussi di pagamento e trattate come singole 

quote11.  

 

2.2 Livelli di servizio per l’effettuazione delle disposizioni 

Fino al completamento del progetto di revisione informatica del servizio di tesoreria statale, la Banca 

garantisce l’elaborazione dei flussi telematici recanti le disposizioni di pagamento e richiamo acquisiti12 

nei limiti di un numero massimo di 250 flussi giornalieri suddivisi su due cicli di acquisizione, schedulati 

alle ore 7:30 del mattino e alle ore 15:00 del pomeriggio, quest’ultimo da utilizzare solo in caso di 

contingency o urgenza operativa13. Ciascun flusso dovrà contenere un numero di richieste di pagamento 

inferiore a 100.000 unità. 

I limiti operativi relativi all’acquisizione dei flussi variano in funzione della numerosità delle richieste di 

pagamento inviate. Con riferimento alla data di regolamento (di seguito: “t”) e ai soli giorni lavorativi: 

• fino a 2,5 milioni di disposizioni, i flussi devono essere resi disponibili dall’INPS al massimo nel 

giorno “t-2”; 

• oltre i 2,5 milioni e fino alla soglia massima di 4 milioni di disposizioni, i flussi devono essere 

resi disponibili dall’INPS al massimo nel giorno “t-4”; 

 

Analogamente, i limiti operativi relativi alla ricezione dei titoli di spesa a copertura sono differenziati nel 
 

9 In recovery è previsto per le sedi INPS di potersi avvalere anche della modalità “Esito generico", c.d. cassa pagatrice 99. 
10  Cfr. paragrafo 5.1.3 e 5.2 
11   L’errata elaborazione di una quota di richiamo o di pagamento comporta in ogni caso lo scarto dell’intero flusso. 
12  I flussi da elaborare sono resi disponibili dall’INPS sui propri server; la Banca tramite funzioni automatiche provvede alla loro acquisizione 

mediante collegamento telematico. 
13  Nella finestra di acquisizione delle ore 15.00 non sarà possibile superare un massimo di 50 flussi, contenenti, complessivamente, fino a 500.000 

disposizioni. 
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modo seguente: 

• fino a 2,5 milioni di disposizioni concentrate nella stessa data di regolamento, i titoli di spesa a 

copertura dei relativi flussi devono essere inseriti dall’INPS nei sistemi gestionali della RGS entro 

le ore 18.00 del giorno “t-2”; 

• oltre i 2,5 milioni e fino alla soglia massima di 4 milioni di disposizioni concentrate nella stessa 

data di regolamento, i titoli di spesa a copertura dei relativi flussi devono essere inseriti dall’INPS 

nei sistemi gestionali della RGS entro le ore 18.00 del giorno “t-3”. 

 

È inoltre previsto un ulteriore limite operativo di 500.000 disposizioni da regolare nelle date indicate nel 

calendario dei pagamenti del cedolino unico dei dipendenti statali, stabilite dal decreto del Ministro del 

Tesoro14, e nei due giorni lavorativi ad essa precedenti.  Pertanto, con riferimento alla data “t” prevista 

per il regolamento:  

• nei mesi da gennaio a novembre il limite operativo si applica al giorno 23, se lavorativo, e ai due 

giorni lavorativi precedenti; 

• nel mese di dicembre il limite operativo si applica al giorno 15, se lavorativo, e ai due giorni 

lavorativi precedenti. 

 

Con riferimento alle disposizioni di richiamo pervenute in via telematica, queste sono gestite 

automaticamente se inviate entro il terzo giorno lavorativo precedente (t-3) a quello di regolamento. Oltre 

tale termine le richieste di richiamo vengono trattate manualmente e i relativi importi a copertura restituiti 

con emissione di quietanza da parte della Tesoreria sulla CS di provenienza. 

 

---- 

 

Successivamente al completamento del progetto di revisione informatica del servizio di tesoreria statale, 

tali livelli di servizio saranno oggetto di revisione, in funzione del mutato schema operativo. 

 

2.3 Flussi informativi privi di firma digitale  

 

La Banca invia quotidianamente all’INPS uno o più flussi informativi, al termine di ogni giornata 

operativa, contenenti: 

• i pagamenti correttamente regolati15; 

• i pagamenti scartati in acquisizione16;  

• i pagamenti non regolati17; 

• gli storni ricevuti dalle banche o da Poste a fronte di bonifici regolati ma non finalizzati nei conti 

correnti dei creditori ovvero non riscossi in contanti entro i termini concordati tra INPS e Poste18. 

 
14  Il Ministro del Tesoro con il D.M. 4 aprile 1995 “Disposizioni per il pagamento di stipendi ed altri assegni fissi e continuativi a carico del bilancio dello 

Stato” ha stabilito che i pagamenti della specie sono corrisposti il giorno 23 di ogni mese e il giorno 15 per il mese di dicembre; qualora detto giorno 

non sia lavorativo, il pagamento viene eseguito il precedente giorno lavorativo. 
15 Cfr. paragrafo 5.3 
16  Cfr. paragrafo 5.4 
17 Cfr. paragrafo 5.4. Sono compresi quelli scartati dal Centro Applicativo della Banca d’Italia e quelle delle recall presenti nel flusso telematico. 
18   Cfr. paragrafo 5.4 
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I flussi informativi sono inviati all’INPS tramite collegamento telematico o comunicazioni 

apposite. 

Le Parti comunicano reciprocamente, in tempo utile, la necessità di apportare variazioni alla 

configurazione degli ambienti elaborativi che influiscono sulle funzioni di scambio dei flussi; nei casi 

più rilevanti sono concordate opportune sessioni di prova. 

Le informazioni relative a storni e scarti trattati telematicamente sono trasmesse con il file 

quotidiano di rendicontazione telematica; eventuali ricevute emesse manualmente sono comunicate per 

correntezza operativa tramite mail alla Direzione Generale. 

 

2.4  Flussi informativi firmati digitalmente19  

 

La Banca invia all’INPS un flusso informativo quotidiano in formato XML spedito 

automaticamente via mail, al termine di ogni giornata operativa, contenente il dettaglio delle disposizioni 

relative a fondo di garanzia per il TFR e crediti da lavoro. La mail, inviata ad una casella funzionale 

definita dall’INPS, conterrà pertanto un singolo file zip contenente un file XML per ogni azienda per la 

quale sono stati effettuati pagamenti. La firma digitale applicata sarà una firma CADES apposta su ogni 

file XML. 

 

 

2.5  Gestione dei pignoramenti  

 

Per i pignoramenti in danno di soggetti beneficiari di disposizioni di pagamento, la Banca sospende 

il relativo pagamento mediante “recall”. La “recall” è effettuata entro le ore 12.00 del giorno precedente 

la data di regolamento del bonifico SCT. La Banca provvede a fornire apposita comunicazione all’INPS, 

a mezzo PEC, dell’avvenuta sospensione del pagamento. 

 

 

3. ASPETTI DI SICUREZZA 

 

3.1 Aspetti generali 

 

Non è prevista alcuna operazione di crittografia e autenticazione dei flussi scambiati, in quanto il 

collegamento dedicato costituisce sufficiente garanzia di sicurezza sull’integrità dei dati, in attesa di 

implementare il servizio di firma digitale. 

 

 

 

4. ORGANIZZAZIONE DELLE PARTI CONTRAENTI  

 

 
19 Cfr. paragrafo 5.5 
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4.1 INPS 

4.1.1 Amministratore del sistema 

 

Direzione Centrale Bilanci, Contabilità e servizi fiscali 

Via Ciro il Grande, 21 

00144 Roma 

Tel 0659057245/7228 

Fax 0659057030 

Mail: tesoreria.DCBSF@inps.it – Dcbilanci@inps.it 

PEC: dc.bilancicontabilitaservizifiscali@postacert.inps.gov.it 

4.1.2 Funzione informatica 

   Direzione centrale Tecnologia, informatica e innovazione 

Via della Civiltà del lavoro, 46 

00144 – Roma 

Tel 0712828605/3351915349 

Mail: PagamentiPrestazioni@inps.it 

PEC: dc.tecnologiainformaticaeinnovazione@postacert.inps.gov.it 

 

4.2 Banca d’Italia 

 

Via Nazionale 91, 00184 Roma 

 

4.2.1 Amministratore del sistema 

 

Servizio Tesoreria dello Stato – Divisione Tesoreria Telematica 

Via dei Mille, 52 – 00185 Roma  

Tel: 06/479290342 

Fax: 06/47925088 

Mail: tes.procedure@bancaditalia.it 

PEC: tes@pec.bancaditalia.it  

 

4.2.2  Funzione informatica 

 

Servizio Sviluppo Informatico 

Servizio Gestione Sistemi Informatici 

Tel: 06/47929341 

Largo Guido Carli, 1 – 00044 Frascati 

PEC: svi@pec.bancaditalia.it  

PEC: ges@pec.bancaditalia.it 

  

mailto:tesoreria.DCBSF@inps.it
mailto:Dcbilanci@inps.it
mailto:PagamentiPrestazioni@inps.it
mailto:dc.tecnologiainformaticaeinnovazione@postacert.inps.gov.it
mailto:tes.procedure@bancaditalia.it
mailto:tes@pec.bancaditalia.it
mailto:svi@pec.bancaditalia.it
mailto:ges@pec.bancaditalia.it
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5. TRACCIATI DEI FLUSSI INPUT E OUTPUT 

 

In questo paragrafo vengono riportati i tracciati di tutti i flussi che la Banca scambia con  

l’INPS. 

 

Il trasferimento dei file relativi al pagamento delle prestazioni non pensionistiche avverrà su 

iniziativa del Gruppo Trasferimenti Telematici dell’I.N.P.S.  

 

La Banca d’Italia effettuerà l’elaborazione dei flussi predisposti dall’INPS all’inizio della mattinata 

e del pomeriggio di ciascun giorno lavorativo. 

 

5.1  Specifiche tecniche dei flussi relativi alle disposizioni di pagamento e di recall 

5.1.1 Struttura del file contenente i flussi delle disposizioni di pagamento e di recall 

 

Il file è così definito: 

 

- file sequenziale bloccato 

- lunghezza record 580 byte 

- Data Set Name così composto: 

 

FTP.AXF999XX.RMFTPD01.DAAMMGG.YZZZ.SWWWW 

 

           dove: 

 

           AXF999  = Valore fisso 

           XX   = Codice INPS dell’Istituto di credito destinatario del flusso 

           D   = Valore fisso 

           AAMMGG = Data preparazione flusso 

           Y   = Codice zona del pagamento che può assumere i seguenti valori: 

       A = Italia 

           ZZZ   = Progressivo del lotto 

           S   = Valore fisso 

           WWWW  = Codice sede INPS che ha disposto i pagamenti. 

 

 

5.1.2 Struttura del tracciato record flussi delle disposizioni di pagamento  

Tutti i flussi sono composti da più record. A ogni record di ciascun flusso è associato un tipo record. 

I tipi record sono: 

• Tipo record 10 (analitico) 

• Tipo record 20 (riepilogativo per lavorazione) 

• Tipo record 30 (riepilogativo dei dati di tutte le lavorazioni) 

Ciascun flusso conterrà un unico lotto costituito da una serie di record analitici di pagamenti e da 

un record riepilogativo per ogni lavorazione e in chiusura da un record riepilogativo dei dati di tutte le 
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lavorazioni.  

Per tutti i record il formato dell’importo è da intendersi come numerico con 2 decimali compresi 

nella lunghezza relativa ad ogni tipo record. 

 

ESEMPIO DI STRUTTURA DEL FLUSSO 

 

Rec. ‘00’ 

Rec. ‘10’ 

Rec. ‘10’ 

………… 

………… 

Rec. ‘10’ 

Rec. ‘20’ 

Rec. ‘10’ 

Rec. ‘10’ 

…………. 

…………. 

Rec. ‘10’ 

Rec. ‘20’ 

…………. 

…………. 

…………. 

…………. 

…………… 

Rec. ‘10’ 

Rec. ‘10’ 

………… 

………… 

Rec. ‘10’ 

Rec. ‘20’ 

Rec. ‘30’ 

 

Record di tipo ‘00’ (Record di testa) 

 

Dato         Lng       Tipo 

 

Tipo record              2  Alfanumerico 

Codice sede       4  Numerico 

Numero lotto       9  Numerico 

Data preparazione lotto (AAAAMMGG)   8  Numerico 

Zona         1  Alfanumerico 

IBAN conto tesoreria sede      34  Alfanumerico 

Filler         522  Alfanumerico 
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Record di tipo ‘10’ (Record analitico pagamenti in Italia) 

 

Dato         Lng Tipo 

 

Tipo record        2 Alfanumerico 

Numero lotto       9 Numerico (campo chiave) 

Codice sede       4 Numerico (campo chiave) 

Codice applicazione       5 Alfanumerico (campo chiave) 

Cod. banca (ABI)      5 Numerico 

Cod. agenzia (CAB)      5 Numerico 

Data elaborazione applicazione (AAAAMMGG) 8 Numerico (campo chiave) 

Data preparazione lotto (AAAAMMGG)   8 Numerico 

Codice pratica       12 Alfanumerico (campo chiave)  

Codice fiscale       16 Alfanumerico 

Destinatario       48 Alfanumerico 

Data di nascita (GGMMAAAA)      8 Numerico 

Indirizzo        45 Alfanumerico 

C.A.P.        5 Numerico 

Comune di residenza      32 Alfanumerico 

Provincia di residenza o codice stato estero  2 Alfanumerico 

Importo pagamento in Euro     12 Numerico 

(il campo è costituito da 2 decimali) 

Conto corrente Sede      10 Alfanumerico 

Tipo pagamento       1 Numerico 

Tipologia coordinate bancarie     1 Alfanumerico 

Coordinate bancarie       34 Alfanumerico 

Codice sede che ha elaborato i pagamenti  4 Numerico 

Filler         3 Numerico 

Righe di descrizione (5 righe di 60 bytes)  300 Alfanumerico 

Zona         1 Alfanumerico 

Filler         4 Numerico 

 

Il campo “Destinatario” nel caso di persona fisica deve essere così suddiviso: 

Cognome/Nome       32 Alfanumerico 

Cognome Acquisito      16 Alfanumerico 

 

I campi “Numero lotto”, “Codice sede”, “Codice sede elaborazione applicazione”, “Codice 

applicazione”, “Data elaborazione applicazione” e “Codice pratica” costituiscono la chiave univoca dei 

records dei dati analitici dei pagamenti. 

 

Il campo “Tipo pagamento” può contenere i seguenti valori: 

 

2 = pagamento con accredito su c/c del beneficiario in Euro 

3 = pagamento allo sportello 
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Record di tipo ‘20’ (Record riepilogativo pagamenti per applicazione) 

 

Dato          Lng Tipo 

 

Tipo record               2 Alfanumerico 

Numero lotto        9 Numerico 

Codice sede        4 Numerico  

Codice applicazione       5 Alfanumerico  

Cod. banca (ABI)       5 Numerico 

Cod. agenzia (CAB)       5 Numerico 

Data elaborazione applicazione (AAAAMMGG)  8 Numerico  

Data preparazione lotto (AAAAMMGG)    8 Numerico 

Numero totale disposizioni di pagamento    5 Numerico 

Importo totale disposizioni di pagamento in Euro  14 Numerico 

(il campo è costituito da 2 decimali) 

Conto corrente Sede       10 Alfanumerico 

Zona          1 Alfanumerico 

Cod. banca (ABI) che effettua il bonifico    5 Numerico 

Cod. agenzia (CAB) che effettua il bonifico   5 Numerico 

Conto corrente Sede che effettua il bonifico   10 Alfanumerico 

Numero totale pagamenti con assegno circolare  5 Numerico 

Importo totale pagamenti con assegno circolare in Euro 14 Numerico 

(il campo è costituito da 2 decimali) 

Numero totale pagamenti con bonifico    5 Numerico 

Importo totale pagamenti con bonifico in Euro   14 Numerico 

(il campo è costituito da 2 decimali) 

Numero totale pagamenti allo sportello    5 Numerico 

Importo totale pagamenti allo sportello in Euro   14 Numerico  

(il campo è costituito da 2 decimali) 

Codice sede che ha elaborato i pagamenti   4 Numerico  

Filler          423 Alfanumerico 
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Record di tipo ‘30’ (Record riepilogativo pagamenti per lotto) 

 

Dato          Lng Tipo 

 

Tipo record               2 Alfanumerico 

Numero lotto        9 Numerico 

Codice sede        4 Numerico 

Cod. banca (ABI)       5 Numerico 

Cod. agenzia (CAB)       5 Numerico 

Data preparazione lotto (AAAAMMGG)      8 Numerico 

Numero applicazioni comprese nel lotto     2 Numerico 

Numero totale disposizioni di pagamento    5 Numerico 

Importo totale disposizioni di pagamento in Euro  14 Numerico 

(il campo è costituito da 2 decimali) 

Conto corrente Sede       10 Alfanumerico 

Zona          1 Alfanumerico 

Cod. banca (ABI) che effettua il bonifico    5 Numerico 

Cod. agenzia (CAB) che effettua il bonifico   5 Numerico 

Conto corrente Sede che effettua il bonifico   10 Alfanumerico 

Numero totale pagamenti con assegno circolare  5 Numerico 

Importo totale pagamenti con assegno circolare in Euro 14 Numerico 

(il campo è costituito da 2 decimali) 

Numero totale pagamenti con bonifico    5 Numerico 

Importo totale pagamenti con bonifico in Euro   14 Numerico 

(il campo è costituito da 2 decimali) 

Numero totale pagamenti allo sportello    5 Numerico 

Importo totale pagamenti allo sportello in Euro   14 Numerico 

(il campo è costituito da 2 decimali) 

Data di regolamento  (AAAAMMGG)    8 Numerico 

Descrizione agenzia INPS      60 Alfanumerico 

Numero dell’ordinativo      7 Numerico 

Filler          363 Alfanumerico 

 

Il campo “Descrizione agenzia INPS” è così valorizzato: 

“INPS SEDE DI ” valore costante     13 Alfanumerico 

Descrizione agenzia INPS in chiaro    47 Alfanumerico 

 

 

 

 

 

 

 

Controlli 

 

Descrizione campi e controlli record analitici tipo ‘10’ 
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1) Il campo “Tipo record” può assumere il valore 10 = Record analitico pagamenti in Italia 

2) Il campo “Numero lotto” è scritto nella forma SSAA00XXX dove: 

SSAA = Secolo e anno; 

00 = Valore fisso; 

XXX = Numero progressivo del lotto nell’anno. 

3) Il campo “Codice sede” contiene il codice della sede INPS che ha disposto i pagamenti 

4) Il “Codice applicazione” deve essere uguale a XXYYY dove: 

XX = carattere alfabetico 

YYY = caratteri numerici 

 

L’elenco dei codici applicazione e il suo periodico aggiornamento sono trasmessi da parte dell’INPS con 

separata comunicazione. 

   

5) Il campo “Data elaborazione applicazione (AAAAMMGG)” contiene la data di elaborazione della 

procedura che ha disposto il pagamento della prestazione.  

6) Il campo “Data preparazione lotto (AAAAMMGG)” contiene la data di creazione del lotto presso 

la sede INPS. 

7) Il campo “Codice fiscale” è un campo obbligatorio. 

8) Il campo “Data di nascita (GGMMAAAA)” nel caso che il “Destinatario” non sia una persona fisica 

è valorizzato a zero. 

9) Il campo “C.A.P.”  contiene per i pagamenti in Italia il codice di avviamento postale. 

10) Il campo “Provincia di residenza” contiene per i pagamenti in Italia la sigla della provincia. 

11) Il campo “Importo pagamento in Euro” è sempre espresso in Euro. 

12) Il campo “Tipo pagamento” può assumere i valori: 

2 = pagamento con accredito sul c/c del beneficiario in Euro; 

3 = pagamento allo sportello postale. 

13) Il campo “Zona” può assumere i seguenti valori: 

‘blank’ = pagamenti a residenti in Italia. 

14) Se il campo “Tipo pagamento” è uguale a 2 i campi “Tipologia coordinate bancarie” e “Coordinate 

bancarie” del beneficiario devono essere valorizzati. 

15) Il campo “Codice sede che ha elaborato i pagamenti” contiene il codice della sede INPS che ha 

liquidato i pagamenti. 

16) Il campo “Cod. banca (ABI)” contiene il codice ABI della banca destinatario del flusso.  

 

Descrizione campi e controlli record riepilogativo per applicazione tipo ‘20’ 

 

1) Per ciascun lotto di pagamento trasmesso telematicamente deve esistere almeno un record di tipo 

“20”. 

2) Il campo “Tipo record” assume il valore ‘20’. 

3) I campi “Numero lotto”, “Codice sede”, “Codice applicazione”, “Data elaborazione applicazione 

(AAAAMMGG)” e “Data preparazione lotto (AAAAMMGG)” sono coincidenti a quelli riportati 

nel record di tipo “10” correlato. 

4) Il campo “Numero totale disposizioni di pagamento” è pari al numero dei records di tipo “10” 

correlati. 

5) Il campo “Importo totale disposizioni di pagamento in Euro” è pari alla somma del campo “Importo 

pagamento in Euro” dei record di tipo “10” correlati. 
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6) Il campo “Conto corrente Sede” è analogo a quello riportato nel record di tipo “10” correlato.   

7) Il campo “Zona” può assumere il seguente valore: 

‘blank’ = pagamenti a residenti in Italia. 

8) Il campo “Numero totale Pagamenti con bonifico” è pari al numero dei records di tipo “10” correlati 

che hanno il campo “Tipo pagamento” uguale a “2”.  

9) Il campo “Importo totale pagamenti con bonifico in Euro” è pari alla somma del campo “Importo 

pagamento” dei records di tipo “10” correlati che hanno il campo “Tipo pagamento” uguale a “2”. 

10) Il campo “Numero totale di pagamenti allo sportello” è pari al numero dei records di tipo “10” 

correlati che hanno il campo “Tipo pagamento” uguale a “3”. 

11) Il campo “Importo totale pagamenti allo sportello in Euro” è pari alla somma del campo “Importo 

pagamento” dei records di tipo “10” correlati che hanno il campo “Tipo pagamento” uguale a “3”. 

 

Descrizione campi e controlli record riepilogativo per lotto tipo ‘30’ 

 

1) Per ciascun lotto di pagamenti trasmesso telematicamente deve esistere almeno un record di tipo 

“30”. 

2) Il campo “Tipo record” assume il valore ‘30’. 

3) I campi “Numero lotto”, “Codice sede” e “Data preparazione lotto (AAAAMMGG)” sono 

coincidenti a quelli riportati nei records di tipo ‘20’. 

4) Il campo “Numero applicazioni comprese nel lotto“ è pari al numero dei records di tipo ‘20’ presenti 

nel file. 

5) Il campo “Numero totale disposizioni di pagamento” è pari al numero dei records di tipo ‘10’ 

presenti nel file. 

 

 

6) Il campo “Importo totale disposizioni di pagamento in Euro” è pari alla somma del campo “Importo 

pagamento” dei records di tipo ‘10’ presenti nel file. 

7)  I campi “Numero totale disposizioni di pagamento” e “Importo totale disposizioni di pagamento in 

Euro” deve essere uguale ai valori mostrati nel pannello di dettaglio delle trasmissioni effettuate 

della procedura AGENDA. 

8) Il campo “Conto corrente Sede” è analogo a quello riportato nei records di tipo ‘20’. 

9) Il campo “Zona” può assumere il seguente valore: 

‘blank’ = pagamenti a residenti in Italia. 

10) Il campo “Numero totale pagamenti con bonifico” è pari al numero dei records di tipo “10” aventi 

il campo “Tipo pagamento” uguale a “2” presenti nel file. 

11) Il campo “Importo totale pagamenti con bonifico in Euro” è pari alla somma del campo “Importo 

pagamento in Euro” dei records di tipo “10” aventi il campo “Tipo pagamento” uguale a “2” presenti 

nel file. 

12) Il campo “Numero totale pagamenti allo sportello” è pari al numero dei records di tipo “10” aventi 

il campo “Tipo pagamento” uguale a “3” presenti nel file. 

13) Il campo “Importo totale pagamenti allo sportello in Euro” è pari alla somma del campo “Importo 

pagamento in Euro” dei records di tipo “10” aventi il campo “Tipo pagamento” uguale a “3” presenti 

nel file. 

14) Il campo “Data di regolamento” (AAAAMMGG) contiene la data entro la quale deve essere eseguito 

il pagamento. 
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15) Il campo “Numero dell’ordinativo” contiene un numero progressivo che deve essere uguale al 

numero dell’ordinativo inserito nel mod. IP6 uni/5 consegnato alla Banca d’Italia dalle agenzie 

INPS. 

 

 

5.1.3  Struttura del tracciato record flussi di richiamo delle disposizioni   

 

Le richieste di annullamento delle quote, di cui all’art. 7 della Convenzione, dovranno essere 

inserite all’interno dello stesso file contenente le disposizioni di pagamento. Immediatamente prima del 

record di coda (di tipo 30) dovranno essere inseriti tutti i record di dettaglio relativi alle richieste che 

saranno identificate da un record di tipo 15 e conterranno una serie di attributi, tra cui la chiave univoca 

della disposizione da annullare composta dalla coppia Data Richiesta Annullamento e Identificativo 

Richiesta Annullamento. 

 

Record di tipo ‘15’ (Record analitico richieste di annullamento)  

 
Dato Lunghezza Tipo Note offset 

Tipo record 2 Numerico Obbligatorio: valore fisso 15 1 

Numero lotto 9 Numerico Obbligatorio 3 

Codice sede 4 Numerico Obbligatorio 12 

Codice applicazione 5 Alfanumerico Obbligatorio 16 

Cod. banca (ABI) 5 Numerico Facoltativo 21 

Cod. agenzia (CAB) 5 Numerico Facoltativo 26 

Data elaborazione applicazione 

(AAAAMMGG) 
8 Numerico Obbligatorio 31 

Data preparazione lotto (AAAAMMGG) 8 Numerico Obbligatorio 39 

Codice pratica 12 Alfanumerico Obbligatorio 47 

Codice fiscale 16 Alfanumerico Facoltativo 59 

Destinatario 48 Alfanumerico Facoltativo 75 

Data di nascita (GGMMAAAA)  8 Numerico Facoltativo 123 

Indirizzo 45 Alfanumerico Facoltativo 131 

C.A.P. 5 Numerico Facoltativo 176 

Comune di residenza 32 Alfanumerico Facoltativo 181 

Provincia di residenza o codice stato estero 2 Alfanumerico Facoltativo 213 

Importo pagamento in Euro 12 Numerico Facoltativo 215 

Conto corrente Sede 10 Alfanumerico Facoltativo 227 

Tipo pagamento 1 Alfanumerico Facoltativo 237 

Tipologia coordinate bancarie 1 Alfanumerico Facoltativo 238 

Coordinate bancarie 34 Alfanumerico Facoltativo 239 
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Codice sede che ha elaborato i pagamenti 4 Numerico Obbligatorio 273 

Filler 3 Alfanumerico Facoltativo 277 

Data Richiesta Annullamento 

(AAAAMMGG) 
8 Numerico Obbligatorio  280 

Identificativo Richiesta Annullamento 12 Alfanumerico 

Obbligatorio.  

Progressivo all’interno della 

giornata 

288 

Righe di descrizione 280 Alfanumerico Facoltativo 300 

Zona 1 Alfanumerico Facoltativo 580 

 

E’ possibile trasmettere files distinti per le disposizioni di pagamento e per le richieste di 

annullamento che dovranno contenere almeno un record di tipo “20” con i campi “Importo totale 

disposizioni di pagamento in Euro” e “Numero totale disposizioni di pagamento” necessariamente 

valorizzati e un solo record di tipo “30” con i campi “Importo totale disposizioni di pagamento in Euro” 

e “Numero totale disposizioni di pagamento” necessariamente valorizzati. 

 

A tal fine, è sufficiente predisporre: 

• un record di tipo “20” con i campi “Importo totale disposizioni di pagamento in Euro” e “Numero 

totale disposizioni di pagamento” valorizzati a 0; 

• i record di tipo “15” contenenti le richieste di annullamento; 

• il record di tipo “30” di chiusura.  

5.2  Specifiche tecniche dei flussi di ritorno relativi alle richieste di richiamo delle 

disposizioni  

 

La Banca invia all’INPS informazioni di ritorno (flussi ACK) relative alle richieste di annullamento 

acquisite (nuovo tipo record 315) e inserite nel file dei riaccrediti con la seguente struttura: 

 

Dato Lunghezza Tipo Note offset 

Data Richiesta Annullamento 

(AAAAMMGG) 
8 Numerico  1 

Identificativo Richiesta Annullamento 12 Alfanumerico  9 

Esito 2 Alfanumerico 
Obbligatorio, può assumere i valori: 

{OK, KO} 
21 

Codice errore 6 Numerico Cfr. tabella seguente 23 

Descrizione errore 100 Alfanumerico Cfr. tabella seguente 29 

Filler 118 Alfanumerico Blank 129 

Tipo record 4 Numerico Vale 0315 247 

 

Potranno essere rilevati i seguenti errori: 
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5.2.1  Informativa relativa alle quote annullate 

 

La Banca invia all’INPS informazioni giornaliere relative alle disposizioni di pagamento non eseguite 

perché annullate su richiesta dell’ordinante, nell’ambito della rendicontazione giornaliera telematica.  

Nel record di tipo ‘0300’, nel campo “Flag di controllo dell’operazione” sarà fornito il valore ‘AN’ in 

corrispondenza delle quote annullate.  

 

 

 

 

5.3   Specifiche tecniche dei flussi di informativa delle operazioni ordinate  

5.3.1  Struttura del tracciato record flussi di informativa delle operazioni ordinate  

 

Ogni flusso relativo alla rendicontazione degli addebiti può contenere più lotti riferiti alle diverse sedi 

che hanno ordinato l'esecuzione dei pagamenti. 

 

 Il flusso è costituito dai seguenti record: 

 

- un solo record di testa (record di tipo '0000') ed un solo record di coda (record di tipo '9999'); 

 

- almeno un record Contabile di addebito (record di tipo '0100'); 

 

- un record lotto/SEDE record di tipo '0200') correlato a un record di tipo '0100'; 

 

- almeno un record di addebito (record di tipo '0300'). 

 

 I dati inseriti nel record Contabile, record di tipo '0100', devono corrispondere alle informazioni 

trasmesse alla sede di competenza con la Contabile cartacea di addebito. 

 

ESEMPIO DI STRUTTURA DEL FLUSSO  

 

Rec. '0000' 

Codice errore Descrizione errore 

000001 disposizione  di pagamento inesistente 

000002 richiesta annullamento già eseguita 

000003 disposizione  di pagamento non annullabile 
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  Rec. '0100' 

   Rec. '0200' 

    Rec. '0300' 

    .............. 

    .............. 

    Rec. '0300' 

   Rec. '0200' 

    Rec. '0300' 

    ................ 

    ................ 

    Rec. '0300 

  Rec. '0100' 

   Rec. '0200' 

    Rec. '0300' 

    Rec. '0300' 

    ................ 

   Rec. '0200' 

    Rec. '0300' 

    Rec. '0300' 

    ................ 

    Rec. '0300' 

 Rec. '9999' 

 

Record di tipo '0000' (Record di testa) 

 

   Dato     Lng  Tipo 

 

- Cod. A.B.I. Istit. di Cred.      5 numerico 

- Ragione sociale Istit. di Cred.              30 alfanum. 

- Data preparazione flusso (GGMMAA)    6 numerico 

- Ora preparazione flusso (HHMMSS)    6 numerico 

- Totale record trasmessi      6 numerico 

- Tipo flusso        1 alfabetico 

- Versione specifiche (Valore ‘0701’)      4 numerico 

- N. totale Contabili       5 numerico 

- N. totale lotti/SEDE       5 numerico 

- N. totale pagamenti rendicontati     6 numerico 

- Importo totale pagamenti rendicontati in Euro     13 numerico 

(il campo è costituito da 2 decimali) 

- Filler (valore 'blank')                 6 

- Nome file trasmesso (1)     25 alfanum. 

- Filler (valore ‘blank’)                              4 

- Flag flusso di prova        1 alfanum. 

- Filler          * 

- Tipo record (valore '0000')      4 numerico  ** 
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** il tipo record (valore ‘0000’) deve essere inserito dal 255° byte del record 

 

 

 

 

 

 

(1) al byte 94 
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Record di tipo '0100' (Record Contabile) 

 

   Dato     Lng  Tipo 

 

 

- Cod. A.B.I. Istit. di Cred.       5 numerico 

- Cod. Agenzia (C.A.B.) Istit. di Cred.     5 numerico 

- Cod. A.B.I. Istit. di Cred. 

  ordinante il bonifico per pagamento estero   5 numerico 

- Cod. Agenzia (C.A.B.) Istit. di Cred 

 ordinante il bonifico per pagamento estero   5 numerico 

- Cod. SEDE         4 numerico 

- N. Contabile       14 numerico 

- Data Contabile (GGMMAAAA)                      8 numerico 

- Tipo contabile         1 numerico 

- N. pagamenti contabile       6 numerico 

- Importo pagamenti contabile in Euro   12 numerico ** 

- N. assegni          6 numerico 

- Importo assegni in Euro     12 numerico ** 

- Numero pagamenti in c/c       6 numerico 

- Importo pagamenti c/c in Euro     12 numerico ** 

- Importo pagamenti c/c su corrispondenze in Euro  12 numerico **  

- N. pagamenti sportello       6 numerico 

- Importo pagamenti sportello in Euro   12 numerico ** 

- Importo commissione su sportello in Euro  12 numerico ** 

- Importo commissione su acc. c/c in Euro  12 numerico ** 

- IVA su commissioni sportello in Euro   11 numerico ** 

- IVA su commissioni acc. c/c in Euro   11 numerico ** 

- Spese postali su ass./sportello in Euro    7 numerico ** 

- Spese postali su acc. c/c in Euro     7 numerico ** 

- IVA su spese postaIi  ass./sportello in Euro   6 numerico ** 

- IVA su spese postali acc. c/c in Euro    6 numerico ** 

- Valuta per pagamento assegni     8 numerico 

- Valuta per pagamento sportello     8 numerico 

- Valuta per pagamento c/c stessa banca    8 numerico 

- Valuta per pagamento c/c corrispondenti   8 numerico 

- Filler                   * 

- Tipo record (valore'0100')      4 numerico *** 

 

*** il tipo record (valore ‘0100’) deve essere inserito dal 255° byte del record 

 

 

 

** I campi asteriscati relativi agli importi contengono 2 decimali (centesimi di Euro) 

     con virgola virtuale.     
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Record di tipo '0200' (Record lotto/sede) 

 

   Dato     Lng  Tipo 

 

- Cod. A.B.I. Istit. di Cred.       5 numerico 

- Cod. Agenzia (C.A.B.) Istit. di Cred.     5 numerico 

- Cod. A.B.I. Istit. di Cred. 

  ordinante il bonifico per pagamento estero   5 numerico 

- Cod. Agenzia (C.A.B.) Istit. di Cred. 

 ordinante il bonifico per pagamento estero   5 numerico 

- Cod. SEDE         4 numerico 

- Cod. Lotto: 

 Anno           4 numerico 

 Progressivo          5 numerico 

- Tipo contabile          1  numerico 

- FILLER                        1  

- N. c/c SEDE       12 alfanum. 

- N. pagamenti emessi        5 numerico 

- Importo pagamenti emessi in Euro   12 numerico 

      (il campo è costituito da 2 decimali) 

- Filler        ** 

- Tipo record (valore '0200')      4 numerico  *** 

 

*** il tipo record (valore ‘0200’) deve essere inserito dal 255° byte del record 
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Record di tipo '0300' (Record addebito) 

 

   Dato     Lng  Tipo 

 

- Cod. A.B.I. Istit. di Cred.       5 numerico 

- Cod. Agenzia (C.A.B.) Istit. di Cred.     5 numerico 

- Cod. A.B.I. Istit. di Cred. 

  ordinante il bonifico per pagamento estero   5 numerico 

- Cod. Agenzia (C.A.B.) Istit. di Cred. 

 ordinante il bonifico per pagamento estero   5 numerico 

- Cod. SEDE         4 numerico 

- Cod. Lotto:  

 Anno          4 numerico 

 Progressivo         5 numerico 

- Filler          1 alfanum. 

- N. Contabile       14 numerico 

- Data Contabile (GGMMAAAA)      8 numerico 

- Tipo contabile         1 numerico 

- Cod. nazione         2 alfanum. 

- Causale rendicontazione       2 numerico 

- Cod. applicazione        5 alfanum. 

- Data applicazione (GGMMAAAA)     8 numerico 

- N. pratica        12 alfanum. 

- Codice fiscale       16 alfanum. 

- Importo disposizione di pagamento in Euro  12 numerico 

       (il campo è costituito da 2 decimali) 

- N. titoli che compongono la disposizione di pagamento   2 numerico 

- Progressivo titolo        2 numerico 

- N. assegno emesso      10 numerico 

- Importo assegno emesso in Euro    12 numerico 

(il campo è costituito da 2 decimali) 

- Data operazione (GGMMAAAA)      8 numerico 

 

- LOCALIZZAZIONE DEL PAGAMENTO 

  Tipologia coordinate bancarie                       1    alfanumerico     

  (I = IBAN; V = VECCHIE; A = ALTRO)      

  Coordinate bancarie           34    alfanumerico  

 

- Modalità di pagamento       1 numerico 

- Cambio        15   numerico    

(il campo è costituito da 6 decimali) 

- Monete di pagamento estero    15 alfanum. 

- Importo divisa estera in Euro    18 numerico    

(il campo è costituito da 6 decimali) 
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- Codice di riferimento dell’operazione      11        numerico 

- Flag di controllo dell’operazione      2        alfabetico 

- Numero della quietanza       9        numerico     

-Tipo record (valore '0300')      4 numerico ***  

 

*** il tipo record (valore ‘0300’) deve essere inserito dal 255° byte del record 

 

 

Record di tipo '9999' (Record di chiusura) 

 

    Dato    Lng  Tipo 

 

- Cod. A.B.I. Istit. di Cred.       5 numerico 

- Ragione sociale Istit. di Cred.    30 alfanum. 

- Data preparazione flusso (GGMMAA)     6 numerico 

- Ora preparazione flusso (HHMMSS)     6 numerico 

- Totale record trasmessi       6 numerico 

- Filler          * 

- Tipo record (valore '9999')      4 numerico  *** 

 

*** il tipo record (valore ‘9999’) deve essere inserito dal 255° byte del record 

 

 

Controlli 

 

 
Controlli formali su tutti i record 

 

 Sul file devono essere garantiti, oltre ai normali controlli di alfabeticità e numericità dei singoli 

campi, i seguenti controlli: 

 

1) i campi numerici devono essere allineati a destra e riempiti con zeri a sinistra; 

 

2) i campi alfabetici e alfanumerici devono essere allineati a sinistra e riempiti con spazi a destra; 

 

3) la lunghezza del 'Filler' (a 'blank' se non altrimenti specificato) è data dalla differenza tra 258 e la 

somma della lunghezza degli altri campi costituenti il record. Ciò vale per tutti i campi 'Filler' di tutti i 

tracciati, se non specificato altrimenti; 

 

4) i 'Cod. A.B.I. Istit. di Cred.' e 'Cod. A.B.I. Istit. di Cred. ordinante il bonifico per pagamento estero' (5 

car. num. senza controcodice) devono essere relativi a un Istituto di Credito esistente e autorizzato 

dall'I.N.P.S. a svolgere il servizio in oggetto; 

 

5) il 'Cod. Agenzia (C.A.B.) Istit. di Cred.' deve essere sempre valorizzato; 
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6) per tutti i campi data devono essere garantiti i normali controlli di logicità delle date; 

 

7) le date riportate nei tracciati devono essere inferiori o uguali alla data di ricezione del flusso da parte 

dell'I.N.P.S.  

 

 

Controlli sui record di tipo '0000' (Record di testa) 

 

1) Il flusso deve contenere un solo record di testa. 

 

2) Il 'Cod. A.B.I. Istit. di Cred.' deve coincidere con il Codice A.B.I. riportato nel 'Nome file trasmesso'. 

 

3) La 'Data preparazione flusso' deve coincidere con la data riportata nel 'Nome file trasmesso' e sul 

DataSetName del file. 

 

4) L’'Ora preparazione flusso' deve coincidere con l'ora riportata 'Nome file trasmesso' e sul 

DataSetName del file. 

 

5) Il 'Totale record trasmessi' deve essere uguale al numero dei record costituenti il flusso, compresi i 

record di testa e coda. 

 

6) Il 'Tipo flusso' deve essere uguale a 'T'. 

 

7) La 'Versione specifiche' (AAPP) deve essere uguale a quella corrente; alla data del presente documento 

deve essere uguale a '0701'. 

 

8) Il 'N. totale Contabili' deve essere uguale al numero dei record '0100'. 

 

9) Il 'N. totale lotti/ SEDE’ deve essere uguale al numero dei record '0200'. 

 

10) Il 'N. totale pagamenti rendicontati' deve essere uguale alla somma dei record '0300'. 

 

11) L’'Importo totale pagamenti rendicontati in Euro' deve essere uguale alla sommatoria degli 'Importo 

pagamenti Contabile' dei record '0100'. 

 

12) Il 'Nome file trasmesso' deve essere uguale al DataSetName del file e deve essere nella forma: 

 

ZZ.AXXXXX.DYYYYYY.TKKKKKK 

 

ove: 

ZZ  = PE per prestazioni temporanee pagate in Italia 

  = PF per prestazioni temporanee pagate all'estero 

 

XXXXX =  Cod. A.B.I. Istit. di Cred., senza controcodice (5 car. num.) 

 

YYYYYY =  Data preparazione flusso   (AAMMGG)  

 



 

 

 27 

KKKKKK =  Ora preparazione flusso   (HHMMSS) 

 

 

 
Controlli sui record tipo '0100' (Record Contabile) 

 

1) Il 'Cod. A.B.I. Istit. di Cred.' deve essere uguale a quello riportato sul record '0000'. 

 

2) Il 'Cod. Agenzia (C.A.B.) Istit. di Cred.' deve essere sempre valorizzato. 

 

3) Il 'Cod. A.B.I. Istit. di Cred. ordinante il bonifico per pagamento estero' deve essere posto a zero per i 

pagamenti effettuati in Italia e per i pagamenti diretti effettuati all'estero. 

N.B. Per pagamento diretto all'estero s’ intende un pagamento effettuato da un Istituto di Credito avente 

rapporto di c/c con la SEDE e pagante all'estero nella propria zona geografica di competenza. 

 

4) Il 'Cod. SEDE' deve essere sempre valorizzato. 

 

5) Il 'N. Contabile 'deve essere maggiore di zero, univoco nell’anno e nell’ambito della sede. 

 

6) La 'Data Contabile' deve essere minore o uguale della 'Data preparazione flusso' riportata sul record 

'0000' 

 

7) Il Tipo contabile=1. 

 

8) Il 'N. assegni' deve essere valorizzato a zero. 

 

9) L’'Importo assegni in Euro' deve essere valorizzato a zero. 

 

10) Il 'N. pagamenti Contabile' deve essere uguale al numero dei record '0300' correlati alla Contabile. 

 

11) L’'Importo pagamenti Contabile in Euro' deve essere uguale alla somma dell 'Importo disposizione 

di pagamento in Euro' dei record '0300' correlati alla Contabile 

 

12) Il 'Numero pagamenti in c/c’ deve essere uguale al numero dei record '0300' correlati alla Contabile 

con 'Modalità di pagamento' uguale a 2 altrimenti deve essere valorizzato a zero. 

 

13) L’'Importo pagamenti c/c in Euro’ deve essere uguale alla somma dell’'Importo disposizione di 

pagamento in Euro’ dei record '0300' correlati alla Contabile con 'Modalità di pagamento' uguale a 2 

altrimenti deve essere valorizzato a zero. 

 

14) L’'Importo pagamenti c/c su corrispondenze in Euro’ deve essere uguale alla somma dell 'Importo 

disposizione di pagamento in Euro’ dei record '0300' correlati alla Contabile con 'Modalità di pagamento' 

uguale a 2 relativi a bonifici su c/c di corrispondenze. 

 

15) Il 'N. pagamenti sportello' deve essere uguale al numero dei record '0300' correlati alla Contabile con 

'Modalità di pagamento' uguale a 3 altrimenti deve essere valorizzato a zero. 
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16) L’'Importo pagamenti sportello in Euro' deve essere uguale alla somma degli 'Importo disposizione 

di pagamento in Euro' dei record '0300' correlati alla Contabile con 'Modalità di pagamento' uguale a 3 

altrimenti deve essere valorizzato a zero. 

 

17) I campi VALUTA devono contenere una data minore o uguale della "Data preparazione flusso" 

riportata sul record "0000". 

 

 

Controllo sui record di tipo '0200' (Record lotto/sede) 

 

1) Il 'Cod. A.B.I. Istit. di Cred.' deve essere uguale a quello riportato sul record '0100' correlato. 

 

2) Il 'Cod. Agenzia (C.A.B.) Istit. di Cred.' deve essere uguale a quello riportato sul record '0100' 

correlato. 

 

3) Il 'Cod. A.B.I. Istit. di Cred. ordinante il bonifico per pagamento estero' deve essere uguale a quello 

riportato sul record '0100' correlato. 

 

4) Il 'Cod. Agenzia (C.A.B.) Istit. di Cred. ordinante il bonifico per pagamento estero' deve essere uguale 

a quello riportato sul record '0100' correlato. 

 

5) Il 'Cod. SEDE' deve essere uguale a quello riportato sul record '0100' correlato. 

 

6) L’anno del ‘Cod. Lotto’ deve essere maggiore di ‘1996’. 

 

7) Il ’Tipo contabile’ deve essere uguale a 1. 

 

8) Il 'N. c/c SEDE' deve essere sempre valorizzato. 

 

9) Il 'N. pagamenti emessi' deve essere uguale alla somma dei record '0300' relativi allo stesso record 

'0100'. 

 

10) L'Importo pagamenti emessi in Euro' deve essere uguale alla sommatoria dell’'Importo disposizione 

di pagamento in Euro' dei record '0300' relativi allo stesso record '0100'. 

 

11) La chiave univoca formata da 'Cod. Lotto', 'Cod. SEDE', 'Cod. A.B.I. Istit. di Cred.', 'Importo 

pagamenti emessi in Euro' deve esistere presso gli archivi I.N.P.S. dei flussi telematici dei mandati di 

pagamento delle prestazioni non pensionistiche. 
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Controlli sui record di tipo '0300' (Record addebito) 

 

1) Il 'Cod. A.B.I. Istit. di Cred.' deve essere uguale a quello riportato sul record '0200' correlato. 

 

2) Il 'Cod. Agenzia (C.A.B.) Istit. di Cred.' deve essere uguale a quello riportato sul record '0200' 

correlato. 

 

3) Il 'Cod. A.B.I. Istit. di Cred. ordinante il bonifico per pagamento estero' deve essere uguale a quello 

riportato sul record '0200' correlato. 

 

4) Il 'Cod. Agenzia (C.A.B.) Istit. di Cred. ordinante il bonifico per pagamento estero' deve essere uguale 

a quello riportato sul record '0200' correlato. 

 

5) Il campo 'Cod. SEDE' deve essere uguale a quello riportato sul record '0200' correlato. 

 

6) Il 'Cod. Lotto' deve essere uguale al 'Cod. Lotto' del record '0200' correlato. 

 

7) Il 'N. Contabile' deve essere uguale al 'N. Contabile' del record '0100' correlato. 

 

8) La 'Data Contabile' deve essere uguale alla 'Data Contabile' riportata sul record '0100' correlato. 

 

9) Il ’Tipo contabile’ deve essere uguale a 1. 

 

10) Il 'Cod. nazione' deve essere uguale al 1° e 2° carattere del codice degli uffici pagatori, sulla base 

della tabella degli uffici pagatori utilizzata per il pagamento delle pensioni; per i pagamenti effettuati in 

Italia deve essere posto a "IT" 

 

11) La 'Causale rendicontazione' deve essere uguale a 1. 

 

12) Il 'Cod. applicazione' deve essere nella forma XXNNN, ove: 

 

XX = 2 caratteri alfabetici 

NNN = 3 caratteri numerici 

 

e deve corrispondere al codice inviato sul flusso dei mandati di pagamento. 

 

13) La 'Data applicazione' deve corrispondere a quella inviata con il flusso dei mandati di pagamento. 

 

14) Il 'N. pratica' deve essere sempre valorizzato, prelevandolo dalle informazioni inviate con i mandati 

di pagamento. 

 

15) L’'Importo disposizione di pagamento in Euro' deve essere maggiore di zero. 

 

16) Il 'N. titoli che compongono la disposizione di pagamento' deve essere maggiore di zero se la 

'Modalità di pagamento' è uguale a l altrimenti deve essere valorizzato a zero. 

 

N.B. Una disposizione di pagamento può avere più titoli (p. es. due assegni per un pagamento perché di 
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importo superiore al taglio previsto dall'Istituto di Credito). 

 

17) Il 'Progressivo titolo' deve essere compreso tra 1 e "N. titoli che compongono la disposizione di 

pagamento" per 'Modalità di pagamento' uguale a 1 e negli altri casi uguale a zero. 

N.B. Tale campo serve a numerare i singoli titoli che compongono la disposizione di pagamento, che 

devono essere indicati in ordine progressivo. 

 

18) Il 'N. assegno emesso' deve essere valorizzato a zero.  

 

19) L’'Importo assegno emesso in Euro’ deve essere valorizzato a zero. 

 

 

20) La 'Data operazione' deve essere minore o uguale della 'Data preparazione flusso' riportata sul record 

'0000' e superiore o uguale alla 'Data applicazione' e deve indicare la data nella quale la banca ha 

effettuato l'operazione di pagamento 

 

 C/C   = Valuta 

 Sportello = Data di messa a disposizione dell'importo. 

 

21) La validità delle Coordinate bancarie dell'Istituto di Credito domiciliario del destinatario' deve essere 

controllato in base al controcodice. 

 

22) La 'Modalità di pagamento' deve assumere i seguenti valori: 

 

2 = accredito sul c/c del beneficiario in valuta Euro 

3 = pagamento allo sportello in valuta Euro 

 

23) La chiave univoca formata da 'Cod. Lotto', 'Cod. SEDE', 'Cod. A.B.I. Istit. di Cred.', 'Cod. 

Applicazione', 'Data applicazione' e 'N. pratica' deve esistere presso gli archivi I.N.P.S. dei flussi 

telematici dei mandati di pagamento delle prestazioni non pensionistiche. 

 

24) L’'Importo divisa estera in Euro’ deve corrispondere all’'Importo disposizione di pagamento in 

Euro'*'Cambio'. 

 

25) Il “Codice di riferimento dell’operazione” deve contenere il numero utile per l’individuazione in 

ambito interbancario del pagamento. 

 

26) Il “Flag di controllo dell’operazione” contiene per gli addebiti il seguente valore: 

 RE = operazione eseguita regolarmente. 

 

27) Il “Numero della quietanza” deve contenere il numero del documento inviato alle Agenzie INPS che 

attesta il riversamento delle somme relative ai pagamenti sulla Contabilità speciale.  
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Controlli sui record di tipo '9999' (Record di chiusura) 

 

1) Il 'Cod. A.B.I. Istit. di Cred.' deve essere uguale a quello riportato sul record '0000'. 

 

2) La 'Ragione sociale Istit. di Cred.' deve essere uguale a quella riportata sul record '0000'. 

 

3) La 'Data preparazione flusso' deve essere uguale a quella riportata sul record '0000'. 

 

4) L’'Ora preparazione flusso' deve essere uguale a quella riportata sul record '0000'. 

 

5) Il 'Totale record trasmessi' deve essere uguale al numero dei record costituenti il flusso, compresi i 

record di testa e coda. 

 

6) Il flusso deve contenere un solo record di chiusura. 

 

 

 

5.4   Specifiche tecniche dei flussi di informativa delle operazioni non a buon fine  

5.4.1 Struttura del tracciato record flussi di informativa delle operazioni non a buon fine 

Ogni flusso deve contenere la rendicontazione dei riaddebiti/riaccrediti relativi a un solo Istituto di 

Credito e può contenere più lotti riferiti alle diverse SEDE che hanno ordinato l'esecuzione dei 

pagamenti. 

 

 Il flusso è costituito dai seguenti record: 

 

- un solo record di testa (record di tipo '0000') ed un solo record di coda (record di tipo '9999'); 

 

- almeno un record Contabile (record di tipo '0100') distinto per 'N. Contabile', 'Data Contabile', 

'Data valuta' e 'Cod. SEDE';  

 

- almeno un record riepilogo applicazione distinto per 'Cod. SEDE', 'N. Contabile', 'Data Contabile', 

'Cod. Lotto', 'Causale di rendicontazione', 'Cod. applicazione' e 'Data applicazione' (record di tipo 

'0200'); 

 

- almeno un record di riaddebito o riaccredito (record di tipo '0300') ciascuno ricollegato al proprio 

record riepilogo di applicazione; 

 

- eventuali record di riemessi senza addebito (record di tipo '0302') relativi a disposizioni di 

pagamento riemesse dall'Istituto di Credito senza addebito per l'I.N.P.S. in sostituzione di mandati 

di pagamento fraudolentemente incassati o smarriti ('Causale rendicontazione' uguale a 6); tali 

record vanno inseriti dopo l'ultimo record '0300' correlato all'ultima Contabile del flusso. 

 

 I dati inseriti nel record Contabile, record di tipo '0100', devono corrispondere alle informazioni 

trasmesse alla SEDE di competenza con la Contabile cartacea di riaddebito/riaccredito. 

 I flussi di riaccredito e riaddebito devono essere due flussi separati in quanto i riaccrediti 
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comportano il rimborso delle somme precedentemente addebitate, mentre i riaddebiti prevedono 

l'addebito di un importo precedentemente riaccreditato. 

 

 

ESEMPIO DI STRUTTURA DEL FLUSSO  

 

Rec. '0000' 

  Rec. '0100' 

   Rec. '0200' 

    Rec. '0300' 

    Rec. '0300' 

    ............... 

    Rec.' 0300' 

   Rec. '0200' 

    Rec. '0300' 

    Rec. '0300' 

    ................ 

    ................ 

    Rec. '0300' 

  Rec. '0100' 

   .......................... 

   .......................... 

   .......................... 

  Rec. '0100' 

   Rec. '0200' 

    Rec. '0300' 

    Rec. '0300' 

    Rec. '0300' 

    ................ 

    ................ 

    Rec. '0300' 

   Rec. '0200' 

    Rec. '0300' 

    Rec. '0300' 

    ................ 

    ................ 

  Rec. ‘0100’ 

   Rec. ‘0200’ 

    Rec. '0302' 

    Rec. '0302' 

    Rec. '0302' 

 Rec. '9999' 
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Record di tipo '0000' (Record di testa) 

 

 

   Dato     Lng  Tipo 

 

- Cod. A.B.I. Istit. di Cred.       5 numerico 

- Ragione sociale Istit. di Cred.    30 alfanum. 

- Data preparazione flusso (GGMMAAAA)     6 numerico 

- Ora preparazione flusso (HHMMSS)     6 numerico 

- Totale record trasmessi       6 numerico 

- Tipo flusso         1 alfanum. 

- Versione specifiche (Valore ‘0201’)      4 numerico 

- N. totale Contabili        4 numerico 

- Importo totale Contabili in Euro    13 numerico 

- N. totale pagamenti riaddebitati      5 numerico 

- Importo totale pagamenti riaddebitati   13 numerico 

- Nome file trasmesso (1)     25 alfanum 

- Filler (valore ‘blank’)       4 

- N. totale pagamenti riaccreditati      6 numerico 

- Importo totale pagamenti riaccreditati in Euro   13 numerico 

- N. totale assegni riemessi senza addebito     6 numerico 

- Importo totale assegni riemessi senza addebito in Euro     13 numerico 

- Flag flusso di prova        1 alfanum. 

- Filler          ** 

- Tipo record (valore '0000')       4 numerico 

 

(1) al byte 94 
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Record di tipo '0100' (Record Contabile) 

 

                      Dato                                                                Lng        Tipo 

 

- Cod. A.B.I. Istit. di Cred.       5 numerico 

- Cod. Agenzia (C.A.B.) Istit. di Cred.     5 numerico 

- Cod. A.B.I. Istit. di Cred. 

  ordinante il bonifico per pagamento estero    5 numerico 

- Cod. Agenzia (C.A.B.) Istit. di Cred. 

 ordinante il bonifico per pagamento estero    5 numerico 

- Cod. SEDE         4 numerico 

- N. Contabile       14 numerico 

- Data Contabile (GGMMAAAA)      8 numerico 

- Tipo Contabile        1 alfabetico 

- Cod. area pagamento       1 alfanum. 

- Data valuta (GGMMAAAA)      8 numerico 

- N. pagamenti riaddebitati/riaccreditati     6 numerico 

- Importo contabile in Euro     12 numerico ** 

- Importo riaddebiti/riaccrediti in Euro   12 numerico ** 

- Importo commissioni sportello in Euro   12 numerico ** 

- Importo commissioni su acc. in c/c in Euro  12 numerico ** 

- IVA su commissioni sportello in Euro   11 numerico ** 

- IVA su commissioni acc. c/c un Euro   11 numerico ** 

- Spese postali su ass./sportello in Euro     7 numerico ** 

- Spese postali su acc. c/c in Euro      7 numerico ** 

- IVA su spese postali ass./sportello in Euro     6 numerico ** 

- IVA su spese postali acc. c/c in Euro     6 numerico ** 

- Valuta per pagamento assegni      8 numerico 

- Valuta per pagamento sportello      8  numerico 

- Valuta per pagamento c/c stessa banca     8 numerico 

- Valuta per pagamento c/c corrispondenti     8 numerico 

- Filler        **    

- Tipo record (valore '0100')       4 numerico 

 

** I campi asteriscati relativi agli importi contengono 2 decimali (centesimi di Euro) 

     con virgola virtuale. 
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Record di tipo '0200' (Record riepilogo applicazione) 

 

   Dato     Lng  Tipo 

 

- Cod. A.B.I. Istit. di Cred.       5 numerico 

- Cod. Agenzia (C.A.B.) Istit. di Cred.     5 numerico 

- Cod. A.B.I. Istit. di Cred. 

  ordinante il bonifico per pagamento estero    5 numerico 

- Cod. Agenzia (C.A.B.) Istit. di Cred. 

 ordinante il bonifico per pagamento estero    5 numerico 

- Cod. SEDE         4 numerico 

- N. Contabile       14 numerico 

- Data Contabile (GGMMAAAA)      8 numerico 

- Tipo Contabile        1 alfabetico 

- Cod. area pagamento       1 alfanum. 

- Cod. Lotto: 

 Anno         4 numerico 

 Progressivo        5 numerico 

- Cod. applicazione        5 alfanum. 

- Data applicazione (GGMMAAAA)     8 numerico 

- N. pagamenti riaddebitati/riaccreditati      5  numerico 

- Importo pagamenti riaddebitati/riaccreditati in Euro 12 numerico 

       (il campo è costituito da 2 decimali) 

- N. C/C bancario della SEDE    12 alfanum. 

- Filler        ** 

- Tipo record (valore '0200')       4 numerico 
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Record di tipo '0300' (Record riaddebito/riaccredito) 

 

    Dato    Lng  Tipo 

 

- Cod. A.B.I. Istit. di Cred.       5 numerico 

- Cod. Agenzia (C.A.B.) Istit. di Cred.     5 numerico 

- Cod. A.B.I. Istit. di Cred. 

  ordinante il bonifico per pagamento estero   5 numerico 

- Cod. Agenzia (C.A.B.) Istit. di Cred. 

 ordinante il bonifico per pagamento estero   5 numerico 

- Cod. SEDE         4 numerico 

- N. Contabile       14 numerico 

- Data Contabile (GGMMAAAA)      8 numerico 

- Tipo Contabile         1 alfabetico 

- Cod. area pagamento        1 alfanum. 

- Cod. Lotto:  

 Anno          4 numerico 

 Progressivo         5 numerico 

- Cod. applicazione        5 alfanum. 

- Data applicazione (GGMMAAAA)     8 numerico 

- Causale rendicontazione       2 numerico 

- Cod. nazione         2 alfanum. 

- N. pratica        12 alfanum. 

- Codice fiscale       16 alfanum. 

- N. assegno riaddebitato/riaccreditato   10 numerico 

- Importo riaddebito/riaccredito in Euro   12 numerico 

       (il campo è costituito da 2 decimali) 

- Data operazione (GGMMAAAA)      8 numerico 

- Modalità di pagamento       1 numerico 

- Data valuta (GGMMAAAA)      8 numerico 

- N. titoli che compongono la disposizione    2 numerico 

- Progressivo titolo        2 numerico 

- Importo spese postali rimborsate in Euro  10 numerico 

(il campo è costituito da 2 decimali) 

- Importo commissioni rimborsate in Euro  12 numerico 

(il campo è costituito da 2 decimali) 

- Cambio del disposto       15 numerico 

(il campo è costituito da 6 decimali)    

- Cambio del riaccreditato     15 numerico 

(il campo è costituito da 6 decimali)    

- Moneta del pagamento estero    15 alfanum. 

- Importo in Euro disposto originariamente  12 numerico 

(il campo è costituito da 2 decimali) 

- Codice di riferimento dell’operazione   11 numerico 
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- Flag di controllo dell’operazione      2        alfabetico 

- Numero della quietanza       9        numerico  

- Filler        ** 

- Tipo record (valore '0300')       4 numerico 
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Record di tipo '0302' (Record riemesso senza addebito) 

 

    Dato    Lng  Tipo 

 

- Cod. A.B.I. Istit. di Cred.       5 numerico 

- Cod. Agenzia (C.A.B.) Istit. di Cred.     5 numerico 

- Cod. A.B.I. Istit. di Cred. 

  ordinante il bonifico per pagamento estero   5 numerico 

- Cod. Agenzia (C.A.B.) Istit. di Cred. 

 ordinante il bonifico per pagamento estero   5 numerico 

- Cod. SEDE                 4       numerico 

- N. Contabile       14       numerico 

- Data Contabile           8       numerico 

- Tipo Contabile         1       alfanum. 

- Cod. area pagamento        1 alfanum. 

- Cod. Lotto: 

 Anno          4 numerico 

 Progressivo         5 numerico 

- Causale rendicontazione       2 numerico 

- Cod. applicazione        5 alfanum. 

- Data applicazione (GGMMAAAA)     8 numerico 

- Cod. nazione         2 alfanum. 

- N. pratica        12 alfanum. 

- Codice fiscale       16 alfanum. 

- N. assegno riemesso  senza addebito   10 numerico 

- Importo assegno riemesso senza addebito in Euro 12 numerico 

(il campo è costituito da 2 decimali) 

- Data operazione (GGMMAAAA)      8 numerico 

- Modalità di pagamento       1 numerico 

- N. titoli che compongono la disposizione    2 numerico 

- Progressivo titolo        2 numerico 

- Cambio        15 numerico  

(il campo è costituito da 6 decimali) 

- Moneta di pagamento estero    15 alfanum. 

- Importo in divisa estera     18 numerico  

(il campo è costituito da 6 decimali) 

- Codice di riferimento dell’operazione   11 numerico 

- Flag di controllo dell’operazione      2        alfabetico 

- Numero della quietanza       9        numerico  

- Filler        ** 

- Tipo record (valore '0302')       4 numerico 
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Record di tipo '9999' (Record di chiusura) 

 

    Dato    Lng  Tipo 

 

- Cod. A.B.I. Istit. di Cred.       5 numerico 

- Ragione sociale Istit. di Cred.    30 alfanum. 

- Data preparazione flusso (GGMMAA)     6 numerico 

- Ora preparazione flusso (HHMMSS)     6 numerico 

- Totale record trasmessi       6 numerico 

- Filler        ** 

- Tipo record (valore '9999')       4 numerico 

 

 

Controlli 

 

Controlli formali su tutti i record 

 

 Sul file devono essere garantiti, oltre ai normali controlli di alfabeticità e numericità dei singoli 

campi, i seguenti controlli: 

 

1) I campi numerici devono essere allineati a destra e riempiti con zeri a sinistra. 

 

2) I campi alfabetici e alfanumerici devono essere allineati a sinistra e riempiti con spazi a destra. 

 

3) La lunghezza del 'Filler' (a 'blank' se non altrimenti specificato) è data dalla differenza tra 250 e la 

somma della lunghezza degli altri campi costituenti il record. Ciò vale per tutti i campi 'Filler' di tutti i 

tracciati, se non specificato altrimenti. 

 

4) I 'Cod. A.B.I. Istit. di Cred.' e 'Cod. A.B.I. Istit. di Cred. ordinante il bonifico per pagamento estero' 

(5 car. num. senza controcodice) devono essere relativi a un Istituto di Credito esistente e autorizzato 

dall'I.N.P.S. a svolgere il servizio in oggetto. 

 

5) Il 'Cod. Agenzia (C.A.B.) Istit. di Cred.' deve essere sempre valorizzato. 

 

6) Per tutti i campi data devono essere garantiti i normali controlli di logicità delle date. 

 

7) Le date riportate nei tracciati devono essere inferiori o uguali alla data di ricezione del flusso da parte 

dell'I.N.P.S.  

 

Controlli sui record di tipo '0000' (Record di testa) 

 

1) Il flusso deve contenere un solo record di testa. 

 

2) Il 'Cod. A.B.I. Istit. di Cred.' deve coincidere con il Codice A.B.I. riportato nel campo 'Nome file 

trasmesso'. 

 



 

 

 40 

3) La 'Data preparazione flusso' deve coincidere con la data riportata nel 'Nome file trasmesso' e sul 

DataSetName del file. 

 

4) L’'Ora preparazione flusso' deve coincidere con l'ora riportata nel 'Nome file trasmesso' e sul 

DataSetName del file. 

 

5) Il 'Totale record trasmessi' deve essere uguale al numero dei record costituenti il flusso, compresi i 

record di testa e coda. 

 

6) Il 'Tipo flusso' deve essere uguale a 'R'. 

 

7) La 'Versione specifiche' (AAPP) deve essere uguale a quella corrente; alla data del presente documento 

deve essere uguale a '0201'. 

 

8) Il 'N. totale Contabili' deve essere uguale al numero dei record '0100'. 

 

9)  L'"Importo totale contabili in Euro" deve essere uguale alla somma dell’"Importo contabile in Euro” 

di tutti i record '0100'. 

 

10) Il "N. totale pagamenti riaddebitati" deve corrispondere alla somma dei campi "N. pagamenti 

riaddebitati" dei record '0100' con ’Tipo contabile’ = A (Riaddebiti).  

 

11) L' "Importo totali pagamenti riaddebitati in Euro" deve corrispondere alla somma dei campi "Importo 

riaddebiti in Euro" dei record '0100' con ’Tipo contabile’ = A. 

 

12) Il "Nome file trasmesso" deve essere uguale al Data Set Name del file e deve essere nella forma: 

 

 ZZ.AXXXXX.DYYYYYY.TKKKKKK 

ove: 

 

 ZZ  = PG per prestazioni temporanee riaddebitate/riaccreditate in Italia 

   = PH per prestazioni temporanee riaddebitate/riaccreditate all'estero. 

 

XXXXX =  Cod. A.B.I. Istit. di Cred., senza controcodice (5 car. num.) 

 

YYYYYY =  Data preparazione flusso    (AAMMGG)  

 

KKKKKK =  Ora preparazione flusso    (HHMMSS) 

 

 

13) Il "N. totale pagamenti riaccreditati" deve corrispondere alla somma dei campi “N. pagamenti 

riaccreditati” dei record  '0100' con ’Tipo contabile’ = R (riaccrediti). 

 

14) L' "Importo totale  pagamenti riaccreditati in Euro" deve corrispondere alla somma dei campi 

"Importo riaccrediti in Euro" dei record '0100' con ’Tipo contabile’ = R. 

 

15) Il "N. totale assegni  riemessi senza addebito" deve corrispondere alla somma di tutti i record di tipo 
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‘0302’. 

 

16) L'"Importo totale assegni riemessi senza addebito in Euro” deve corrispondere alla somma del campo 

"Importo assegno riemesso senza addebito in Euro” di tutti i record ‘0302’. 

 

 

Controlli sui record di tipo '0100' (Record Contabile) 

 

1) Il 'Cod. A.B.I. Istit. di Cred.' deve essere uguale a quello riportato sul record '0000'. 

 

2) Il 'Cod. Agenzia (C.A.B.) Istit. di Cred.' deve essere valorizzato. 

 

3) Il 'Cod. A.B.I. Istit. di Cred. ordinante il bonifico per pagamento estero' deve essere posto a zero per i 

pagamenti effettuati in Italia ('Cod. area pagamento' uguale a 'blank') e per i pagamenti diretti effettuati 

all'estero ('Cod. area pagamento' uguale a 'B' o 'C'). 

N.B. Per pagamento diretto all'estero si intende un pagamento effettuato da un Istituto di Credito avente 

rapporto di c/c con la SEDE e pagante all’estero nella propria zona geografica di competenza).  

 

4) Il 'Cod. Agenzia (C.A.B.) Istit. di Credito ordinante il bonifico per pagamento estero' deve essere posto 

a  zero  per i pagamenti effettuati in Italia  ('Cod. area pagamento' uguale a 'blank' e per i pagamenti 

diretti effettuati all'estero  ('Cod. area pagamento' uguale a 'B' o 'C'). 

 

5) Il 'Cod. SEDE' deve essere sempre valorizzato. 

 

6) Il 'N. Contabile' deve essere maggiore di zero ed univoco nell'anno nell’ambito della sede. 

 

7) La 'Data Contabile' deve essere minore o uguale della 'Data preparazione flusso' riportata sul record 

'0000'. 

 

8) Il 'Tipo Contabile' deve assume i seguenti valori: 

 

A = Contabile di riaddebito 

R = Contabile di riaccredito 

9) Il 'Cod. area pagamento' deve assumere uno dei seguenti valori: 

 

'blank' = pagamenti ITALIA 

 

10) La 'Data valuta' deve essere sempre valorizzata e deve essere minore o uguale a "Data preparazione 

flusso"  riportata sul record "0000". 

 

11) Il 'N. pagamenti riaddebitati/riaccreditati' deve essere uguale al numero dei record '0300' correlati. 

 

12) L’'Importo Contabile in Euro’ deve essere uguale alla somma dell’”Importo riaddebito/riaccredito in 

Euro” dei record '0300' correlati. 
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Controlli sui record di tipo '0200' (Record riepilogo applicazione) 

 

1)Il 'Cod. A.B.I. Istit. di Cred.' deve essere uguale a quello riportato sul record '0100' correlato. 

 

2) Il 'Cod. Agenzia (C.A.B.) Istit. di Cred.' deve essere uguale a quello riportato sul record '0100' 

correlato. 

 

3) Il 'Cod. A.B.I. Istit. di Cred. ordinante il bonifico per pagamento estero' deve essere uguale a quello 

riportato sul record '0100' correlato. 

 

4) Il 'Cod. Agenzia (C.A.B.) Istit. di Cred ordinante il bonifico per pagamento estero' deve essere uguale 

a quello riportato sul record '0100' correlato. 

 

5) Il 'Cod. SEDE’ deve essere uguale a quello riportato sul record '0100' correlato. 

 

8) Il 'N. Contabile 'deve essere uguale a quello riportato sul record '0100' correlato. 

 

9) La 'Data Contabile' deve essere uguale a quella riportata sul record '0100' correlato. 

 

10) Il 'Tipo Contabile' deve essere uguale a quello riportato sul record '0100' correlato. 

 

11) Il 'Cod. area pagamento' deve essere uguale a quello riportato sul record '0100' correlato. 

 

12) Il 'Cod. Lotto' deve essere sempre valorizzato. 

 

13) Il progressivo del 'Cod. Lotto' deve essere compreso tra 1 e 999. 

 

15) Il 'Cod. applicazione' deve essere nella forma XXNNN, ove: 

 

XX 2 caratteri alfabetici 

NNN 3 caratteri numerici 

 

16) La 'Data applicazione' deve essere sempre valorizzata. 

 

17) Il 'N. pagamenti riaddebitati/riaccreditati' deve essere uguale al numero dei record '0300' correlati. 

 

18) L' “Importo pagamenti riaddebitati/riaccreditati in Euro” deve essere uguale alla somma dell’ 

“Importo riaddebito/riaccredito in Euro” dei record '0300' correlati. 

 

19) Il 'N. C/C bancario della SEDE' deve essere sempre valorizzato. 
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Controlli sui record di tipo '0300' (Record riaddebito/riaccredito) 

 

1) Il 'Cod. A.B.I. Istit. di Cred.' deve essere uguale a quello riportato sul record '0200' correlato. 

 

2) Il 'Cod. Agenzia (C.A.B.) Istit. di Cred.' deve essere uguale a quello riportato sul record '0200' 

correlato. 

 

3) Il 'Cod. A.B.I. Istit. di Cred. ordinante il bonifico per pagamento estero' deve essere uguale a quello 

riportato sul record '0200' correlato. 

 

4) Il 'Cod. Agenzia (C.A.B.) Istit. di Cred ordinante il bonifico per pagamento estero' deve essere uguale 

a quello riportato sul record '0200' correlato. 

 

5) Il 'Cod. SEDE' deve essere uguale a quello riportato sul record '0200' correlato. 

 

6) Il 'N. Contabile' deve essere uguale a quello riportato sul record '0200' correlato. 

 

7) La 'Data Contabile' deve essere uguale a quella riportata sul record '0200' correlato. 

 

8) Il 'Tipo Contabile 'deve essere uguale a quello riportato sul record '0200' correlato. 

 

9) Il 'Cod. area pagamento' deve essere uguale a quello riportato sul record '0200' correlato. 

 

10) Il 'Cod. Lotto' deve essere uguale a quello riportato sul record '0200' correlato. 

 

11) Il 'Cod. applicazione' deve essere uguale a quello riportato sul record '0200' correlato. 

 

12) La 'Data applicazione' deve essere uguale a quella riportata sul record '0200' correlato. 

 

13) La 'Causale rendicontazione', così come previsto dalle norme contrattuali, deve essere uguale a: 

 

2, 3, 4, 7 per 'Tipo Contabile' del record '0200' correlato uguale a 'R' 

5  per 'Tipo Contabile' del record '0200' correlato uguale a 'A' 

 

N.B. Alle norme contrattuali è stata aggiunta la 'Causale rendicontazione' pari a 7, relativa a disposizioni 

di pagamento telematiche annullate dalla Sede I.N.P.S. dopo la trasmissione all'Istituto di Credito e già 

addebitate. 

 

14) Il 'Cod. nazione' deve essere uguale al 1° e 2° carattere del codice degli uffici pagatori, sulla base 

della tabella degli uffici pagatori utilizzata per il pagamento delle pensioni; per i pagamenti effettuati in 

Italia deve essere posto a 'blank'. 

 

15) Il 'N. pratica' deve essere sempre valorizzato. 

 

16) Il 'N. assegno riaddebitato/riaccreditato' deve essere maggiore di zero se la 'Modalità di pagamento' 

è uguale a 1 e uguale a zero negli altri casi. 
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17) Il 'N. assegno riaddebitato/riaccreditato', nel caso di riaccredito, deve essere uguale al 'N. assegno 

emesso'. 

 

18) La somma degli 'Importo riaddebito/riaccredito in Eurodei record '0300' aventi 'Cod. A.B.I. Istit. di 

Cred.', 'Cod. SEDE', 'Cod. Lotto', 'Cod. applicazione', 'Data applicazione' e 'N. pratica' uguali deve essere 

uguale all'importo già addebitato all'I.N.P.S. da parte dell'Istituto di Credito. 

 

19) La 'Data operazione' deve essere minore o uguale della 'Data preparazione flusso' riportata sul record 

'0000' e superiore alla 'Data applicazione'. 

 

20) La 'Modalità di pagamento' deve assumere i seguenti valori: 

 

2 = accredito sul c/c beneficiario in valuta Euro 

3 = pagamento allo sportello in valuta Euro 

 

21) Il 'N. titoli che compongono la disposizione' deve essere maggiore di zero se la 'Modalità di 

pagamento' è uguale a l altrimenti deve essere valorizzato a zero. 

N.B. Una disposizione di pagamento può avere più titoli (p. es. due assegni per un pagamento perché di 

importo superiore al taglio previsto dall'Istituto di Credito). 

 

22) Il 'Progressivo titolo' deve essere compreso tra 1 e 'N. titoli' che compongono la disposizione di 

pagamento per 'Modalità di pagamento' uguale a 1 e negli altri casi uguale a zero. 

N.B. Tale campo serve a numerare i singoli titoli che compongono la disposizione di pagamento. 

 

23) I 'Cod. A.B.I. Istit. di Cred.', 'Cod. SEDE', 'Cod. applicazione', 'Data applicazione', 'Cod. Lotto' e 'N. 

pratica' devono essere uguali a quelli inviati dall'I.N.P.S. per l'emissione del pagamento e trasmessi 

dall'Istituto di Credito per l'addebito (per via telematica). 

 

24) Il “Codice di riferimento dell’operazione” deve contenere il numero utile per l’individuazione del 

pagamento in ambito interbancario. 

 

25) Il “Flag di controllo dell’operazione” contiene per i riaddebiti/riaccrediti i seguenti valori: 

 SC = operazione scartata 

 ST = operazione stornata. 

 

26) Il “Numero della quietanza” deve contenere il numero del documento inviato alle Agenzie INPS che 

attesta il riversamento delle somme relative ai pagamenti sulla Contabilità speciale.  

 

 

Controlli sui record di tipo '0302' (Record riemesso senza addebito) 

 

1) Il 'Cod. A.B.I. Istit. di Cred.' deve essere uguale a quello riportato sul record '0000'. 

 

2) Il 'Cod. Agenzia (C.A.B.) Istit. di Cred.' deve essere sempre valorizzato. 

 

3) Il 'Cod. A.B.I. Istit. di Cred. ordinante il bonifico per pagamento estero' deve essere posto a zero per i 

pagamenti effettuati in Italia ('Cod. area pagamento' uguale a 'blank') e per i pagamenti diretti effettuati 
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all'estero ('Cod. area pagamento' uguale a 'B' o 'C'). 

N.B. Per pagamento diretto all'estero si intende un pagamento effettuato da un Istituto di Credito avente 

rapporto di c/c con la SEDE e pagante all'estero nella propria zona geografica di competenza. 

 

4) Il 'Cod. Agenzia (C.A.B.) Istit. di Cred. ordinante il bonifico per pagamento estero' deve essere posto 

a zero per i pagamenti effettuati in Italia ('Cod. area pagamento' uguale a 'blank') e per i pagamenti diretti 

effettuati all'estero ('Cod. area pagamento' uguale a 'B' o 'C'). 

 

5) Il 'Cod. SEDE' deve essere sempre valorizzato. 

 

6) Il 'N. Contabile' deve essere ALL ‘9’. 

 

7) La 'Data Contabile' deve essere uguale a zero. 

 

8) Il 'Tipo Contabile 'deve essere uguale a blank. 

 

9) Il 'Cod. area pagamento 'deve assumere uno dei seguenti tre valori: 

 

'blank' pagamenti ITALIA 

'B' pagamenti ARGENTINA 

'C' pagamenti RESTO DEL MONDO 

 

10) Il progressivo del 'Cod. Lotto' deve essere compreso tra 1 e 999. 

 

11) La 'Causale rendicontazione', così come previsto dalle norme contrattuali, deve essere uguale a 6. 

 

12) Il 'Cod. applicazione' deve essere nella forma XXNNN, ove: 

 

XX = 2 caratteri alfabetici 

NNN = 3 caratteri numerici 

 

13) La 'Data applicazione' deve essere sempre valorizzata. 

 

14) Il 'Cod. nazione' deve essere uguale al 1° e 2° carattere del codice degli uffici pagatori, sulla base 

della tabella degli uffici pagatori utilizzata per il pagamento delle pensioni, per i pagamenti effettuati in 

Italia (‘Cod. area pagamento’ uguale a 'blank') deve essere posto a 'blank'. 

 

15) Il 'N. pratica' deve essere sempre valorizzato. 

 

16) Il 'N. assegno riemesso senza addebito' deve essere maggiore di zero. 

 

17) L’'Importo assegno riemesso senza addebito in Euro' deve essere uguale all'importo già addebitato 

dall'Istituto di Credito all'I.N.P.S. 

 

18) La 'Data operazione' deve essere minore o uguale della 'Data preparazione flusso' riportata sul record 

'0000' e superiore alla 'Data applicazione'. 
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19) La 'Modalità di pagamento' deve assumere il seguente valore: 

 

1 = assegno in valuta Euro 

 

 

21) Il 'N. titoli che compongono la disposizione' deve essere sempre maggiore di zero. 

N.B. Una disposizione di pagamento può avere più titoli (p. es. due assegni per un pagamento perché di 

importo superiore al taglio previsto dall'Istituto di Credito). 

 

22) Il 'Progressivo titolo' deve essere compreso tra 1 e 'N. titoli' che compongono la disposizione di 

pagamento. 

N.B. Tale campo serve a numerare i singoli titoli che compongono la disposizione di pagamento. 

 

23) I 'Cod. A.B.I. Istit. di Cred.', 'Cod. SEDE', Cod. applicazione', 'Data applicazione', 'Cod. Lotto' e 'N. 

pratica' devono essere uguali a quelli inviati dall'I.N.P.S. per l'emissione del pagamento e trasmessi 

dall'Istituto di Credito per l'addebito (per via telematica). 

 

24) Il “Codice di riferimento dell’operazione” deve contenere il numero utile per l’individuazione in 

ambito interbancario del pagamento. 

 

25) Il “Flag di controllo dell’operazione” contiene per i riaddebiti/riaccrediti i seguenti valori: 

 SC = operazione scartata 

 ST = operazione stornata. 

 

26) Il “Numero della quietanza” deve contenere il numero del documento inviato alle Agenzie INPS che 

attesta il riversamento delle somme relative ai pagamenti sulla Contabilità speciale.  

 

 

Controlli sui record di tipo '9999' (Record di chiusura) 

 

1) Il 'Cod. A.B.I. Istit. di Cred.' deve essere uguale a quello riportato sul record '0000'. 

 

2) La 'Ragione sociale Istit. di Cred.' deve essere uguale a quella riportata sul record '0000'. 

 

3) La 'Data preparazione flusso' deve essere uguale a quella riportata sul record '0000'. 

 

4) L’'Ora preparazione flusso' deve essere uguale a quella riportata sul record '0000'. 

 

5) Il 'Totale record trasmessi' deve essere uguale al numero dei record costituenti il flusso, compresi i 

record di testa e coda. 

 

6) Il flusso deve contenere un solo record di chiusura. 
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5.5 Specifiche tecniche relative ai flussi di rendicontazione disposizioni fondo di garanzia 

TFR  

 

I flussi di rendicontazione relativi ai flussi di rendicontazione disposizioni fondo di garanzia TFR sono 

firmati digitalmente mediante firma “CADES” e sono strutturati secondo lo standard “XML”. 

 

I file XML saranno composti da header e body. 

 

L’header conterrà: 

• tipoFile fisso a RENDIC-TFR 

• emittente, fisso a “Banca d’Italia – Servizio di Tesoreria” 

• CF azienda 

• dataRendicontazione 

• progressivoFile 

 

Il body del file conterrà le informazioni, fornite nei tag xml: 

• PROGRESSIVO PAGAMENTO 

• ORDINANTE: fisso a “INPS” 

• CODICE SEDE CHE HA DISPOSTO I PAGAMENTI 

• CODICE APPLICAZIONE 

• DATA ELABORAZIONE APPLICAZIONE 

• CODICE PRATICA 

• IBAN ORDINANTE, fisso a “________” 

• BENEFICIARIO 

• CODICE FISCALE BENEFICIARIO 

• COORDINATA BANCARIA DEL BENEFICIARIO 

• DATA REGOLAMENTO 

• IMPORTO PAGAMENTO 

• TRN 

• CAUSALE DEL PAGAMENTO 

•  NOTE: Contabile di pagamento ai sensi dell'art. 97 del decreto-legge 19/05/2020 n. 34 

convertito, con modificazioni, dalla legge 17/07/2020 n. 77 
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TRACCIATO RENDICONTAZIONE TFR 

 

<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?> 

<xsd:schema xmlns:xsd="http://www.w3.org/2001/XMLSchema" 

xmlns:tes="http://tesoreria.bancaditalia.it/inps/" 

targetNamespace="http://tesoreria.bancaditalia.it/inps/" elementFormDefault="qualified" 

attributeFormDefault="unqualified"> 

 <xsd:element name="flusso" type="tes:flussoType"/> 

 <xsd:complexType name="flussoType"> 

  <xsd:sequence> 

   <xsd:element name="header" type="tes:headerType" minOccurs="1" 

maxOccurs="1"/> 

   <xsd:element name="body" type="tes:bodyType" minOccurs="1" maxOccurs="1"/> 

  </xsd:sequence> 

 </xsd:complexType> 

 <xsd:complexType name="headerType"> 

  <xsd:annotation> 

   <xsd:documentation> 

    Nell'header sono definiti gli elementi che consentono di individuare 

univocamente il file di rendicontazione e cioè: 

    - il tipo di File 

    - il CF/P.IVA dell'azienda 

    - la data di produzione del file 

    - il progressivo del file nell'ambito della data di produzione 

   </xsd:documentation> 

  </xsd:annotation> 

  <xsd:sequence> 

   <xsd:element name="tipoFile" minOccurs="1" maxOccurs="1"> 

    <xsd:simpleType> 

     <xsd:restriction base="xsd:string"> 

      <xsd:enumeration value="RENDIC-TFR"/> 

     </xsd:restriction> 

    </xsd:simpleType> 

   </xsd:element> 

   <xsd:element name="emittente" minOccurs="1" maxOccurs="1"> 

    <xsd:simpleType> 

     <xsd:restriction base="xsd:string"> 

      <xsd:enumeration value="Banca di Italia - Servizio Tesoreria"/> 

     </xsd:restriction> 

    </xsd:simpleType> 

   </xsd:element> 

   <xsd:element name="azienda" type="tes:codiceFiscaleType" minOccurs="1" 

maxOccurs="1"/> 

   <xsd:element name="dataRendicontazione" type="xsd:date" minOccurs="1" 

maxOccurs="1"/> 

   <xsd:element name="progressivoFile" type="tes:int4Type" minOccurs="1" 

maxOccurs="1"/> 
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  </xsd:sequence> 

 </xsd:complexType> 

 <xsd:complexType name="bodyType"> 

  <xsd:annotation> 

   <xsd:documentation> 

    Il body contiene una sequenza di pagamenti effettuati dall'INPS per conto 

dell'azienda specificata nel campo header 

   </xsd:documentation> 

  </xsd:annotation> 

  <xsd:sequence minOccurs="1" maxOccurs="unbounded"> 

   <xsd:element name="ordinativo" type="tes:ordinativoType"/> 

  </xsd:sequence> 

 </xsd:complexType> 

 <xsd:complexType name="ordinativoType"> 

  <xsd:sequence> 

   <xsd:element name="progressivoPagamento" type="tes:int4Type"/> 

   <xsd:element name="ordinante" type="tes:ordinanteType"/> 

   <xsd:element name="pagamento" type="tes:pagamentoType"/> 

   <xsd:element name="beneficiario" type="tes:beneficiarioType"/> 

  </xsd:sequence> 

 </xsd:complexType> 

 <xsd:complexType name="ordinanteType"> 

  <xsd:sequence> 

   <!-- DATI ORDINANTE --> 

   <xsd:element name="denominazione" minOccurs="1" maxOccurs="1"> 

    <xsd:simpleType> 

     <xsd:restriction base="xsd:string"> 

      <xsd:enumeration value="INPS"/> 

     </xsd:restriction> 

    </xsd:simpleType> 

   </xsd:element> 

   <xsd:element name="ibanOrdinante" minOccurs="1" maxOccurs="1"> 

    <xsd:simpleType> 

     <xsd:restriction base="xsd:string"> 

      <xsd:enumeration value="IT42E010000323500000000INPS"/> 

     </xsd:restriction> 

    </xsd:simpleType> 

   </xsd:element> 

  </xsd:sequence> 

 </xsd:complexType> 

 <xsd:complexType name="pagamentoType"> 

  <xsd:sequence> 

   <xsd:element name="identificativo" type="tes:chiavePagamentoType" 

minOccurs="1" maxOccurs="1"/> 

   <xsd:element name="dataRegolamento" type="xsd:date" minOccurs="1" 

maxOccurs="1"/> 
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   <xsd:element name="importo" type="tes:importoType" minOccurs="1" 

maxOccurs="1"/> 

   <xsd:element name="trn" type="tes:trnType" minOccurs="1" maxOccurs="1"/> 

   <xsd:element name="causale" type="tes:string140Type" minOccurs="1" 

maxOccurs="1"/> 

   <xsd:element name="note" minOccurs="1" maxOccurs="1"> 

    <xsd:simpleType> 

     <xsd:restriction base="xsd:string"> 

      <xsd:enumeration value="Contabile di pagamento ai sensi dell'art. 

97 del decreto-legge 19/05/2020 n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17/07/2020 n. 

77"/> 

     </xsd:restriction> 

    </xsd:simpleType> 

   </xsd:element> 

  </xsd:sequence> 

 </xsd:complexType> 

 <xsd:complexType name="beneficiarioType"> 

  <xsd:sequence> 

   <!-- DATI BENEFICIARIO --> 

   <xsd:element name="nominativo" type="tes:string48Type" minOccurs="1" 

maxOccurs="1"/> 

   <xsd:element name="codiceFiscale" type="tes:codiceFiscaleType" minOccurs="1" 

maxOccurs="1"/> 

   <xsd:element name="ibanBenef" type="tes:ibanType" minOccurs="1" 

maxOccurs="1"/> 

  </xsd:sequence> 

 </xsd:complexType> 

 <xsd:complexType name="chiavePagamentoType"> 

  <xsd:sequence> 

   <!-- CHIAVE DISPOSIZIONE DI PAGAMENTO --> 

   <xsd:element name="codiceSede" type="tes:int4Type" minOccurs="1" 

maxOccurs="1"/> 

   <xsd:element name="codiceApplicazione" type="tes:string5Type" minOccurs="1" 

maxOccurs="1"/> 

   <xsd:element name="dataElaborazioneApplicazione" type="xsd:date" 

minOccurs="1" maxOccurs="1"/> 

   <xsd:element name="codicePratica" type="tes:string12Type" minOccurs="1" 

maxOccurs="1"/> 

  </xsd:sequence> 

 </xsd:complexType> 

 <xsd:simpleType name="int4Type"> 

  <xsd:annotation> 

   <xsd:documentation>Solo numeri interi da 4 byte</xsd:documentation> 

  </xsd:annotation> 

  <xsd:restriction base="xsd:positiveInteger"> 

   <xsd:minInclusive value="1"/> 

   <xsd:maxInclusive value="9999"/> 
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  </xsd:restriction> 

 </xsd:simpleType> 

 <xsd:simpleType name="int5Type"> 

  <xsd:annotation> 

   <xsd:documentation>Solo numeri interi da 5 byte</xsd:documentation> 

  </xsd:annotation> 

  <xsd:restriction base="xsd:positiveInteger"> 

   <xsd:minInclusive value="1"/> 

   <xsd:maxInclusive value="99999"/> 

  </xsd:restriction> 

 </xsd:simpleType> 

 <xsd:simpleType name="codiceFiscaleType"> 

  <xsd:restriction base="xsd:string"> 

   <xsd:pattern value="[0-9]{11}|[A-Z]{6}[0-9LMNPQRSTUV]{2}[A-Z]{1}[0-

9LMNPQRSTUV]{2}[A-Z]{1}[0-9LMNPQRSTUV]{3}[A-Z]{1}"/> 

  </xsd:restriction> 

 </xsd:simpleType> 

  

 <xsd:simpleType name="string5Type"> 

  <xsd:restriction base="xsd:string"> 

   <xsd:whiteSpace value="collapse"/> 

   <xsd:minLength value="1"/> 

   <xsd:maxLength value="5"/> 

  </xsd:restriction> 

 </xsd:simpleType> 

 <xsd:simpleType name="string12Type"> 

  <xsd:restriction base="xsd:string"> 

   <xsd:whiteSpace value="collapse"/> 

   <xsd:minLength value="1"/> 

   <xsd:maxLength value="12"/> 

  </xsd:restriction> 

 </xsd:simpleType> 

 <xsd:simpleType name="string48Type"> 

  <xsd:restriction base="xsd:string"> 

   <xsd:whiteSpace value="collapse"/> 

   <xsd:minLength value="1"/> 

   <xsd:maxLength value="48"/> 

  </xsd:restriction> 

 </xsd:simpleType> 

 <xsd:simpleType name="string140Type"> 

  <xsd:restriction base="xsd:string"> 

   <xsd:whiteSpace value="collapse"/> 

   <xsd:minLength value="1"/> 

   <xsd:maxLength value="140"/> 

  </xsd:restriction> 

 </xsd:simpleType> 

 <xsd:simpleType name="ibanType"> 
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  <xsd:annotation> 

   <xsd:documentation> 

   L'Iban più corto è da 15 byte per la Norvegia, il più lungo è da 33 byte per Malta 

   </xsd:documentation> 

  </xsd:annotation> 

  <xsd:restriction base="xsd:string"> 

   <xsd:minLength value="15"/> 

   <xsd:maxLength value="34"/> 

   <xsd:pattern value="[A-Z]{2}[0-9]{2}[A-Z0-9]{11,30}"/> 

  </xsd:restriction> 

 </xsd:simpleType> 

 <xsd:simpleType name="importoType"> 

  <xsd:annotation> 

   <xsd:documentation>Importi con lunghezza massima di 15 

cifre</xsd:documentation> 

  </xsd:annotation> 

  <xsd:restriction base="xsd:decimal"> 

   <xsd:totalDigits value="15"/> 

   <xsd:fractionDigits value="2"/> 

   <xsd:minInclusive value="0.00"/> 

  </xsd:restriction> 

 </xsd:simpleType> 

 <xsd:simpleType name="trnType"> 

  <xsd:restriction base="xsd:string"> 

   <xsd:minLength value="1"/> 

   <xsd:maxLength value="35"/> 

  </xsd:restriction> 

 </xsd:simpleType> 

</xsd:schema> 
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